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ALUILLVSTRISSIMO , ET 
ECCELLENTISSIMO 
SIGNOR MIO, 


ÌL S. CO^ALVO 

DI CORDVBA DVCA DI SESSA, 


C^PJTJiN GENERALE DEL RE D’IN* 




E s s v.N A cofa c al moli 
do(Inuitto Signor mio,) 
che debba eflere piu ce- 
lebrata in Précipe gran- 
de , che la gloria de’ ua 
loroll fatti j laquale gia- 
non li fuole acqui- 

gli huomini per 

illarll cqntinuamente ne gliocii , e ne’ piaceri 
del corpo , ma per trauagliarli in quelle opere 


» 

I 



lodcuoli , che pofTono loro rendere con il tem 
po eterni . Onde, fé tanto per lo acquilo di 
quella fama fi trauaglia; quanto maggiormen 
te fi deurebbe affaticare ogn’uno per confegui 
re quel bel candore di uirtù , ilquale fuole con ' 
ilmezodegloriofigefli, a modo dello fplen- 
dorè del Sol rendere gli huomini al mondo 
chiari ; 5c oltre a ciò alzargli a quel piu alto uo* 
lo , che defiar fi pofla ; in cui ne morte , ne for- 
tuna, o tempò ui hauran l’impero fopra:& anco 
che al falire'di fi alti gradi no fi pofia hauere da 
noi Gofi facilmente in arbitrio il de fiderio , e la 
fortuna infieme uniti : però coloro , a quali la 
rimembranza del ualore de gli antichi punge , 
non deurebbono mai lafciare , fè non in tutto , 
in parte , di n5 imitare i loro pafiati uefligi. Et 
ben fu ragioneuole il pianto di Cefare nel rimi- 
rar della flatua di Alefiandro j confiderando , 
ch’egli in fi poca età e minor tempo , hauea di 
fe lafciato tra mortali una iflupenda memoria ; 
& ci(premendogli il cuore d’una lodata inuidia) 
non haueffe potuto fino allhora far cofa , che 
thauefle ( come egli) fatto di quella fama de- 
gno: uedendofi apertamente, che’l ualore di 
quelle ani me eccelfe n 6 fu mai mifurato con le 
parole , ma foio con la perfettione degli hono 

rati 


Y 


rati fatti; iquati accomplàj^ati 
reriyhan datò’matèria a Icritti 
loro uittoriofe imprclè. Et di qui nafcc, che 
Scipione Africano fi cfalta , & Annibale s’ho- 
nor^à ; per ciò che eglino nella militiafbno flati 
( forfè Con pacédi tutti gli altri prima ) i padri, 
& ambi dui perii loro isuegliato ingegno, l*han 
DO a confufione di que’ panati tempi rifufcitata, 
& in effa ottenuto tante , & fi iflupende uitto- 
rie,che di loro ne rimarraper tutto eternamen 
te il grido ; fi come io penfó , che bora auuer- 
rìi in uoflrà Eccellentia,laquale(merce di Iddio 
che ui ha fatto niafcere , per riforgerc un’altra 
uolta la già fpenta antica militia , che hor fi ue- 
de ne’ noflri tempi effere quali in fu l’eflrcmo 
condotta ) ha partorito di fe riélla terra una ra- 
ra & fingolar memoria. Et, fi come Cefare non 
folo appareggiofsi , ma fuperò tutti gli altri del 
fuo tempo di liberalità , e di clemenza ; coli lei 
don i fuoi uirtuofi & magnanimi effetti , ha fu- 
perato ogn’altro* di quefld tempo di fplendi- 
dezza , e di ualpré . Et eflendodifcefb da quel 
loinuitto, e raro Capitano del fuo fangue, del 
nome del quale per tutta Europa , & maffima- 
mente nel Regno di Napoli, ancora ne uiue 
l’honorata fama, con la memoria delie Tue uoi- 


da giudiciqfi pi 
irfdi celebrarle 


clie,c fingolari tiìrtìi, dee/I isfbrzare Ji aggua- 
gliarii de fatti a lui, acciò dimodrando , quan- 
to la bontà, & quanto il rifpetto della religione 
in un giudo & ueroPrencipe polla in lui rin- 
uerda quella felice fuccefsione , che in Nerua , 
in Traiano, & in Adriano rinuerdire fluide. 
IBt poi che c piaciuto a queli’inuitto & inclito 
Re d’Inghilterra eleggerui nello dato di Mela- 
no pernio Capitan generale in guerra Go- 
uernatore , fpero che di uoi darete a Popoli af- 
flitti quella uera afpettatipnedelb bontà & dq 
cerità adaggiò della uodragrandi^za^ phe 
fin qui in tutte le parti , oue ui feté' trpuato , 
conidupore di tutti hauete dato; e l’Italia dn 
qui colma di tante miferie , fotto il uodro rcgr 
giniento incpminciarà ad alzare la teda, c ralTc 
renard alquanto, fperando con il uodrojpiezo 
di udir todo fuore di quegli affanni-, he’ quali 
ue rhà la difcordia intricata; e ridurd un’altra 
uoltain pace; e la militia (hor corrotta Xren-j. 
derd né’ primi dati : oue faraisi conqdere al 
mondò , qudd^ l’nfficiod’un prud|énte Gene-l 
rale j & quale’quello d’un .accorto Madro di 
Campo ; di cui fotto il nome del Signor. Duca 
di Parma , & di Piacenza mio. Signote , ne ho 
uoluto dar fuore. un didorfo ; & a uoi ( come 

quello 


c^uello , clic' piu l’ama) mandarlo*, accio cfié o- 
gni Frencipe fappia di che importanza fia , & ài 
lóro poi dia lume { uolencfo eglino guerreggia 
re ) di hauere ne’ Tuoi eferciti perfone tali , clic 
fappiano ( come io le depingo ) la qualità di 
cotali ufficii , per condurre i Tuoi uoti a que’ 
felici fuccefsi , che li deliano , & finire le guer- 
re , che s’incominciano, con preftezza , fuggen 
do la loro lunghezza; laquale fuol fare al nnc 
molte cofefotto porte alla fortuna, Onde non 
mifurandoliilfapere delle uirtuti,ne l’ardire 
de’glorioli effetti con la moltitudine de folda- 
ti , mà con l’isperienza de buoni configli, deo- 
no tutti quei fignori , che bramano hauer’ho- 
nore delle imprelè , che diffegnano di fare, te- 
nere in quello, piu che in altra cofa, riguardo , 
giudicando non eflere manco importante il 
Martro di Campo in uno efcrcito , cnc fia il ge- 
nerale : dell’autorità, potertà l’ufficio , & quali- 
tà del quale ( lafciando il deferiuere delle dirtan 
ze degli alloggiamenti da parte, & delle lun- 
ghezze , de ampiezze, per eflere elle fcritte affai 
largamente da molti autori fi antichi, come mo 
derni ) ho lungamente tranfeorfb , Supplican- 
do Vortra Eccellentia ad accettar quefee mie ri 
ghe , lequali faranno dimortratrici dcU’affcc- 


tiòne 7 elle l’animo mio le porta • ilquair per 
quefta eternamente fe gli dona & dedica . Di 
Milano il VII. Di Giugno M. D L Vili. 
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r R. B N c I P I jèmpre nelle coje delu 
nnutene haueregli occhi d’Argo 
^cerhd gtuflm* di Fdhit Minimo ce 
dati , che Ji rthelloMono da Rfmanì 
^Ujfandre Magne uelontieri senuui 
fi la Iliade di fiomere 


A VOLA DI T VTTE LE 

SENTENTIE ET COSE 

NOTABILI, 

CHE S I CO NT E N G O NO IN QJ^ESTO 
TERZO DISCORSO PER ORDINE 
?.. DELSVOALFABETO. 


p I fèmpre nelle cefi della guerra 
d'orge , 

vtafiimo contea sol* 


fieri sentina legger* 

I o 

prima che fare tejk aUn- 
, facrijicana olii Dei j 4 

Mafire di Campo cenuiene ejfire sfiato et accorte 4 

v^/ Mafiro di Campo per molte confi cenniene ejfire letterate 1 o 
•-rlnnihale per la narietd di fortuna fu conflrefto a inorile di ueneno 4 
Antonie Pio fipperio in pace le mordici parole, che gh erano dette lon- 
tra t a 

^rtifli diuerfi che seguono il campo , CT* che son necejfàri) molte in 

^ffutia di Scipione africane ujata nel campo di Siface per /òpere l’or- 
dine suo 4 f 

^ tutte ie uettouagite d'un efircitodee ponereil pret^ il Majlrtdi 


I 
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càmpt 


per ejfere Jijùkedit» cdpo U decimd legione f f 

%Autdit CdSi$ in che mede rìfermo Id militid cirretU de Jìuì /^. 

tAnle Pojlumitt con beSd erdtitne ctnfirinfe l^imani d cembdttere cin 
Idtini I f 

^urelidnt Imperdttre uieto per ijcrittt al sue eprcUo il rubbare ctn dU 
tri enormi eccefii j 4 

B 

B EÌlijSime efèmpìo di Giuflitid del Tamburlano Bf degli Sciti cóntrà 
un fildato , che hauea rubbato del latte d una donna 1 • 

Bello ordine de R.omani in diuidere 1 bottini , O" m premiare , chi le 


mentaua 


47 


C ^u(i,per le quali molte notte t fildati ricujkno le battaglie t a 
Claudio Nerone con hauere l'efercito ispedito celermente fi conginn 
fi con il suo collega , CF combattendo con yyisdmbale hebbe nit- 
toria tf 

Cefdre con celerità pafisi il Rubicone CF ttnd'o a Boma , cr dopo in 

.... ♦♦ 

Celerità incredibile di Cefare in dìuerfi sue ifieditioni ufiaa *4* 

Ciro con inganno uinfi , cr ruppe i Mefiageti 7 

Continen"^ mirabile di Scipione ^fiicano uerfo una giouone prefinta- 

tagli in ifiagna , la qual poi fece rifiituire a fuot 1 1 

Contmen'la de Turchi (jr* Mori nel paefè amico y 7 

Comi derat ioni che fi deono hauere dal Mafiro di campo nelt adoggtart 

et uno efircito t % 

Come fi diflribuifiono gli alloggiamenti della Fanteria , 0 ‘ caualle- 

rta tf 

Z> 

D ^Ba ojferuan'ta deda Religione fi conofiono tutte t altre uirtu del- 
t animo 1 1 

■Palt efimpio d’una citta fi deue disponere , all ogg iare un'efirci- 
to *4. 


I • 


Dal continuo leggere sempre s' imparano diuorfè cofè 
Degno è colui, che potendo commandare non trapajfa 1 segni della beni- 


gnità humana 


• 9 


Deg 


no 


V 
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Ptffu è rifHtdt0tCtlMÌ che fàftgltdre lectfe effertegU Mdftrht- 

' nà . . . * » 

Pel nudo di *tC0meddre le mtnitiéni d’uni ejercitt f f 

Pefcritione dt dmerfe scelerdlet!^ usdte d temftmfirt, dddiuerse 

tidtieni - * • 

Pìuerji dHuertimenti,che dpfdrtengene di Mdflr» di Cdmpe 9 

Diuerfi dunertimenù dt dccomoddre Id cdUdUerid tr'd Id fdnterid JèciB 
di il luigi deue fi truoudrk un campo ) 1 

Piuerfi cofiderdtiini.che fi nchieggim ned’dDiggiare d’un cdmpo x 4 
Piue non è dijcirfi , non è perffetttene alcuna dt animo t 

£ 

E Molumenti ufati in Germania di darfi a maflri di cape nel marcia 
re d’uno efircite 4 * 

r nece/arte , che un Afdjìre di cam 0 i fia ehquente , per mitigare 
con ladelcej^del fue dire fiire de foldati 9 

Iraclti Imperatore per caufd della religione ninfe Ctsdre £e de Per fi 1 4 
P tenuto il Mdftro di campo d’igni fua atione a darne conto al genera- 
'le n 

F 

F ^hritti non potè mai efer corniti daB’oro di Pirro, atto Meramen- 
te di cÓiine^a degno ^ » » 

Jortuna benigna dt ffenrico di Francia 4 

Francefi a Ctunegafto efiendo uincitori per caufa del depredare foro uc- 
cifi tutti 4 ? 

Fortificamento d’un campo in che modo , & per qual caufa j j 

G 

G lufiitia di Paolo Emilio contea quei fildati , che foro ritruouati nel 
campo del £e Ferfeo ^ f 4 

eh è difficile che un (ilo huomo pojfa efere in ogni uirtu perfetto, cr 
limpido de fatti CT de parole 1 1 

Òli huomini tneonfideratt rade cenfeguifeono ilpenfierfuo , magli ac- 
certi ^efio t 

eh huomtni da i doni corrotti fogitono diuemre Cethegi , tF Parafi- 
ti 

H 

H Orrenda giufliliadi Macrino Imperatore contea dut fildati , che 
haueano uforjcpto una fante d'un’hofle 1 7 

* * i) 
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HirrilìU gJnSltùà di ^urelune Imferdttre ctntrà m«,che bduea it- 


forato U moglie d'Hn’btflt 




I Bd^élgU in tfUdl pdrte delle bdttdghe deon» ejjère pafU } ^ 

ICdpttdni delt ^ntigudrdtd , Hetragudrdid nenjì deone mdiis- 

bdnddre per cdnfa del depreddre 4 1 

i ne' ^udli il Generdle ,(Ftl Mdfire di Cdmpt hdnno d fdregin 
Jhtia, CF f o 

l dritti euer» rectgniutni , che si deano di Mdflra di cdpa dd mercdH- 
ti in un ejircita 4I 

il gouer no , e Id uittorid d'un'efireita non canjìfie in ultra , tbe nelld 
dij^afìttane de capi g » 

2/ Pefiderte deOa glarid in una huama è djìdi piu lunga , che'l carfi 
deOd uitd naftrd i « 

Impertdli d Panteutca per cdufd del mdlo adaggidmenta, fora canfiret 
ti pdrtirjì , auuenenda il simile di Kf Francefia d Cambrdi % | 
Jn che meda l’yy^rtiglidrid dee ejìere pojfa ned alleggiare % 4 

1 » che moda CF con qued ardine Jì hanna d rifondere le Battaglie in- 
fimi , » 

Indegna della militia e iftimdta^uel capuana , che dfiringerfnaifil 
dati dUe fatiche , CF fgH iftajli in piacere 1 4 

il menare delle Meretrici appena d' una efir cita è injinìtattute donna- 
fi a faldati 

il fildana dell’ Egitto tdlagande il campa de Chrifiiaut al Cairo , li con 
ftrinfi dpdrtire 1 

if Minare ^fiuano condanno tutti i l^amant fnggitiui, a ejfere deua- 
rati dalle Fiere , . ^ 4 

il /alita de gli efirciti ì Cdmtnare con la Ornerà, Cr annottare ca'l 
Sale X t 

Z/ rinfacciar la uergagna a fildati (ìtale accendere gli animi laro al hen 
fare 17 

Intrepide'^ di Sapiane africane a re^arare le cefi affiate de J(ama- 

m IH 

I Srencipi non deano correre ne' lara cafi preripitafi 1 

il ualare , e la uirtu non si mtjìira con la moltitudine de fildati ma 
<SA l'ij/eritnxé, de tapi « a 


lacaufa. 


T >A V- O L .A, 

L a càufd fercht l^efircit» di Mcnsi^iitr Lantrecet éUtio in rtniné 

d Nà^tli » 9 

Là Gtufhiu fa cuncjiere égli hàtmìnì, juàlJUilfiu^eiir, (y 

ilfu$màle I» 

Là gràHÌtà ejàànt» in un» efèrcito udgltà i ) 

Vàhoggidmtàto del Generàle à inuuuione de SfìHàni , dene dee ef- 
fere pafle ) » 

làmilttiàediuentàtà unà mercàntià,0* nen pi» degnà delU pàjjàtà 
glarià t7 

là malntudine de tdgàgU e àttd à leuàr là ulttarU à una efertita ) t 
Là ràgiane nan pua mài ejfere uintà , ànco che faffe ìsfar^à x •. 
Là ràgirne deuàguerrà ricercà l'efercita piu Ultera , cbàpua de hàgà^ 

Là uigtlànXà , e là faletUu£ne fàgtiana matte uabe pàrtarire- felieifi- 
mi fuctefi nellàguerrà * 

Là uirtu è fimpre dàll’àltrui inuidià perfeguitàtà ji 

Là uirtìa d’un'hmma nan canJìfU neltineamminciàre uuà cajk , mà net 
finirlà can pruden^à * * 

Vàuidità del ruhhàre ,J^efe ualte Prmi il Cdpiuna deBd mttartà % # 
Le ca(i del manda per ^ere mutdliilt , nan hdn fermeX^ dlcunà f 

Le (iueritàufàte tnguerrà , nan fàuna mena i jàlddtiglarief^he le uit- 
tane _ * > 

Leuittariein guerrà non nàfcanadàl numera màddUàfdgacità de^ 

cdpi . , . » . * 

ladauica He di Fngàrià à fud/ìane de fuai temeràri càpi, perde làgiar^ 
ndtd can Turchi * 

Lardinan^ de maderni e fjn taf a tanfifant ^ che difajUiane diguer- 
ifà 

M 

M Agndnimitàdi ^ifanfà di Ndpali cantràfuai emuli 

Màrce Fdleria can il [ua dire fece ritarndre là Piche à Ha"*^ 
rdpdcifico can il Sendta *■ * 

Lidnlia Tarfudta per tiunaiedien^à fece decàpitàre il frapria figliuala 
cdrte 1 9 

Mennene per gràtificdrjt àCtraifece pleure àfuaifaldàtiil fuma £u~ 

frdte 

JMalte ualte per cdufàctuu mài pàff* fi perde ima efeucue |« 
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MmutU Holendo contendere J$ Mttriù ctu FàtÌ0 Holjè comheUtere cm 
.Annibnle , CF ni morind, fe non erd diutdto dd tinello | 

l 4 odo,che foledno tenere J(omdni nelt dS e^ idre U fno efèrcito } 4 

N 

K 7 E cdjt importdnti diffoerrd U prefie"^ è molto loddtd 4 

1 ^ cdfi di giufiuta ejnel che fi dee òjferudre trd molte ndtioni % • 

Ne oh improMtsi peritoli dt guerrd Id fubitd rtjilutione gioud djjfdi, O* 
U lunga nuoce molto 1 f 

Nel pìg Itar tt una terra l’uffìao del Mafiro di capo ijudl dee efere 4 1 
Nejfund compagnia pub durare, fi non fono puniti $ cattiui 1 9 

Nicolo Picinino fu di animo tale intrepido,che mai per tante rotte , c^ 
egli hebhe non uenne meno 1 1 

Neffuna cofa e al mondo, che ricerchi piu penfamento , che fueBa deBd 
guerra » , 

O 

O Cni errore neBa guerra e dannoji 4 1 

officio d’un Mdfiro di campo che cofa fia in che tonfifia 
carte s 1 

officiali diuerfi , che deono oBoggiare uicini al generale } 1 

Ordine , che fi dee tenere nel far marciare un'ejercuo } % 

Offeruan'^, che ufauanegL antichi Efmani neBo oBoggiare de fuoi ejir* 
citi » , 

Ordine tF tn^do dt tenere netto uno efèrcito v } « 

P 

P spirto Molea che i^uinto Fabio morijfe per non hauerlo ubbedito 
carte ^ f 

PatiencA mirabile di Fabio Mafiimo contro fiuti emoli, (y atto filo ge^ 
1 nerofi in redimere 1 prigioni Immani i p 

Pericle con il Mel^p deBa eU^uenlfa fi uindico l’i mperìo ^,yithene i a 
Per quali ragioni un Mafiro dt campo dee ejfiere moderato cf patien^ 
te tf 

Pefcennio Negro, per un aaBo che furubbato, uolfiefar morire tut- 
ta una camerata di toldatil j f 

Petreio CT ^ffranio , per caufia deBt aBoggiamenti fioro confi retti a 
darji a Cefiare » I 

Pompeo Magno per non faperfi ualere del beneficio deBa fiortuna a Du- 
rafifip,perdt poi m Farjagha 4 

Potefia 


T ^ P' 0 t v/T. 

Pote^A et duttrilA itun Mdjirt di eampe 4 f 

PrehìIntUin circa il comprare (y ntndere le rtbbe , che lungon» in uno 
f ejèrcito 44 

Principi non deono correre ne* Uro ea{i preeipitofi % 

Prudente è riputato ^uel Prenctpe , che prouede de buoni capi ilfuà efèr 
cito I 

\ H ... : 

Q pJ jia l'ordine , che $ debba tenere da caualli l e^ ieri nel carni- 
nare 1 7 

Suat (y quante Jiano le fualitd^he in un Mafiro di campo fi richie^- 
gano a 

Quanto fiano i cafi de t per il uariare di fortuna precipitofamente 

gouernait % 

Quanto fi acconuenga l'effèrglufto a un Mafiro di campo 1 1 

Quanto la fortificatione di un campo importe , la giornata della Bicoc- 
ca ne diede ajfaggio j 4 

■ 1 ^ 

R icordi per un mafiro di campo da ualerfene nel caminare et uno e- 
fercito I a 

gfprenfione <U ^lejfandre Seuero a Jnoi foldati per caufadel depreda- 

piuolgìmento M fortuna memerabiU di Enrico pè di Francia 4 

Pptta de Francefi a San Quiqtino data loro dal Duca di Sauoia % 
Pitta del pe di Gerufalem per caufa delt alloggiamento occupatogli dal 
Saladino 7 

S 

S ^fipione nella guerra fempre foUa leggere gualche copi , il fimi- 

le faceua Cefare 1 • 

Scipiojte rappacifico l* e fercito (ùo, che fi era abbottinoto , (y uinfè sy€t- 
drubale 1 7 

Scipione africano con jiuero af^tto ridujfe l*eJèrcito pomano alla mtli- 
tia in Spagna, che fi era abbottmato tutto 1 7 

Seueriù ifata dal Marcheft di Pefeara centra uno Capitano innobe- 
diente * • 

SiOa nelle guerre folea portare una Imagtne di ^oBine per aiuto a 
carte * 4 

Strat agema degli Furari (y Moraui centra Lodouico Imperatore t 
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’T^Irentù FdrrcM u$lfi ferheftiélitk cmhéUere cm s^OwìlàUl 
Jl C7* f>erfi ^ 

TerrjhtU gdpgt che Scif icnt ^Icdtu Mede à sm stUsui , che ftn 
rÌFoudU cen Càrthàgtnefi ^ ^ 

F 

V N» ejirciti sen^ ^uftttU è cime un Sifci di Udri < « 

Fittorié ds Ceflantina eintrd Aulenti» ' « 4 

Z 

ry eUuci per nin uielare UfiuflitU fece céutre per terrtre del Jiglii 
/ M d lui un'occhii , C7* Féltro dje 1 1 
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^LVJLLVSTRISS. ET E CCE L ENTISS. 
S. OTTAVIO F A R N E S E , D V C A D I 

PARMA, £T DI PIACENZA. 


CONflENSI INQVESTO DISCORSO T 
quello , che s'appartiene ad un Maftro dì campo generale 
to i taui oriti , potefti , cr ufficio fuo ,• il mede di aQoggiare g 
eferciti, di ordinargli nel caminarey prouedergli, V correggergli 
cr le prohibitioni , cr cafiy ne' quali dee fare giujlitia , con molti 
altri au ucrtimenti Cr ejtnpi necejfarij a quejlo . 

^ANDISSIMA PRVDEN- 
za ho giudicato fempre quella , 
Sccelenttfimo Siimr rmo , in un 

J o ' taioqutl trtn- 

2(e. 0 Prenape orartde; che ha- dpt.thtfnmt- 

J ^ dt di' buoni co. 

uenao delwerato di muouereguer fnifae efahto. 
ra , entrare ne gh altrui paefi 

conejèrcito ythabbia prouiduto di quegli ifperimen- 
taticapt , che ut fi ricercano: come fino 


ASGANIO CEN 


O, 


N ELQ^VALE SI TRATTA DELLA' Q.VA- 
LITA', VFFICIO, ET AVTORITA' D’VN 

MASTRO DI CAMPO GENERALE. 




2 DISCORSO 

raù , Maflri di campo , Sergenti maggiori , fg) ; 

per ilmezs de^cjuaU pano U Jue genti gonernate y dù 
piplinatey come conuicnji della militia ammaeflrO‘ 

te y fi) guidate fecondo ejue' termini , che l'iflejfa guer- 
ra richiede , accioche ne' loro fàcce fi non diuenghino 
uA>uico Kt ài trtondo efmpio : ne auuenga loro , come à Lodoià- • 
Fngaria auuenne ; il eguale à ftafione de' f mi 
mtT4Tijcifif>tr fjfal pratichi y ft) arroganti capi y con temerario ardu 

à* U giornata •. ^ ° r r r ir \ 

€ou Turchi . re uolk tentare ( ancora eh inferiore di numero [offe ) 
con Turchi la giornatay non con ftder andò alt auantag- 
gio del nemico y ne al difiuantaggio fio. Ondeegh ri- 
mafi rotto , e quegli morti , fg) poco dopo fuggendo fif 
frmcìfi non focato in una palude y dimoftrando à gli altri mque- 
f*o infelice frccejfo di fortuna à non correre ne' ca- 
àfitofu yj* precipitofàmente y ma fico bilanciando ogni co- 
Done non è' ài. fa y andare ne gli effetti loro moderati . Cerche doue 
non è il à fior fi , tijperienz^i > e la moderami ; non può 
£ animo . perfettionc alcuna di animo. Di che Terentio Var 

rtroiuio Var. ronc y fg) ja^nutio ne ponno fare indubitata fede': ' 
boflialità com. che uno fùafi dalla befiial fua emulatione , che cantra 
*wUU,of^àì. Lucio n^aolo Emilio hauea , fuor e etogni radane uol^ 
le con Annibaie combattere 'y nella CUI battaglia egli ri- 
mafi con tutto il fùo efircito , ffi con infinito dannO' 
nìnaHo noUn- fg^Ua Kjomana 'R^pubìica , pacaffato e umto : l'aL 

ào conttnàer ài- . tir J ■ * ) J r 

autoriiàcon Fa tto Contendendo di potenzet , di autorità, ^ di fapere 
co» FaJbio tfMafiimo y non confider andò altafiutiedi 

cydnmbale ,, 
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t/4nnihaU , tento fico la giornata : nella cjuaìe fi non ^ ^ „• 
era poi aiutato da ejuello , ut rimanea e Ma uita , ^ 
delle genti disfatto : uedendop chiaramente per i/pe- 
rienzét > che gh h uomini temcrarijf^ inconpderati ra * Gli hiMmini in» 
de uolte figliano configuire t defiderati penfieri , ma 
gli accorti, ffi faggi fpejfi conducono à buon fine il lo- 
ro difigno . Onde per non cadere m tanto errore , bifi- 1* • 
ffia , che in quefio il Prencipe h abbia gli occhi d'Argo, A ?re»cif>i ftm^ 
^ preueda tutto quello , che di bene , o di male ghpof 
fi apportare il tempo , o la giornata : ffi proueduto , 
che hauerà il fio efircito d'un prudente capitano ge- . 
nerale , gli conuiene anco prouederlo dun buono, e fig- 
gio Maftro di campo-, per uirtu, ffi per fipcre del " 
eguale ,fi negli alloggiamenti, come ne' uiaggt , ffi or- 
dini di battaglie fiano le fie genti, fi da piedi, come 
da cauallo , con quella ragione difpofte , con quegli ^ 
auantaggi , cheH tempo , ^ il luogo porgeranno ; 
ualerfi con efit di quelle occafioni , che la fortuna gli 
Potrebbe portare auanti, ^ercioche le uittorie nelle * 

/ gnma nonna- 

battale non nafiono dal numero di moki', ma dalla 
uirtu, ffi Jògacità di pochi-, mafiimamente de' glatÀ 4$- t»fi. 
capi, iquai deueno fimpre temere di quello , che per 
mnauertenzu , o per inconfideratione loro potejfi di fi- 
niflro ficcedere , (fi non fidar fi troppo nella fortuna -, 
ancora che per qualche tempo fimofirajfi à quelli fa- 
Uorcuole . 'Perche fi non nel met ^ , nel fine fiok ujd- 

eA ij 


\ rt de brutti fiherzi contra ejuei, che non la fanno fi 
rompe» Ma^n» toflo prendere ^ come ftuorrebbe: Si come per efempìo 
mnUrdeibtnefi- fi uidc m H^ompto ^iamo : che dopo et batter lo fìtbU- 

CIO deU.t forni- \ r fi ^ J t ' / ir 

mak Durava», wato u tanta e JttJtupenda gloria ^non hauenao egu 

del benefìcio della fortuna à “Durazzp 
contra Cefàre , lo confirinfi poi fuggire , ftf morire per 
le mani di dui federati m un picctol legno . cylnmbale 
AnniUe per L ancora pcr la uartetà di co fi ti , dopo le (ite tante acqui- 

marietk di for- ^ ‘ . '' T ■ T fi T 

luna fu conftret Jtatc uittoriCy ftj tanti egregtj f Otti , fu confi retto, fug~ 

U morire di ut- j J n r ‘fi • ! 

neno. gendo dada fua patria m parti ejtranic, morire di ue- 
neno in una ofìura caua . n^a à che ne gli antichi mi 
eftendo io l Diciamo pure di ejuelloyche ne' tempi no- 
fortuna beni - f^fi H g ucdutoncl Kc Hemico di Francia, al quale 
Ktdi Frantia. ncl principio del regnar fuo fi uide,piu che a *Foli- 
crate Samio, arridere la fortuna ', che ricuperata dalle 
mani degli Inglefi "Bologna in Francia , e liberato il (ito 
» 'Rfgno dal timore delle guerre , e ridotto il 7{egno di Sco- 

ria alla fua obedtenzpt ; prefà la città di in Lo- 
rena , ampliato il fiio dominio nel ‘Fiemonte',impa- 
dronitofi didiuerp luoghi m Italia',^ per la gran- 
dezzé> fÙA pungendo d'inuidia l'Europa , in un punto 
fi uoltare di quella le uele contra : che nel Sane fi 
rMt coirà tìé infiniti luoohi per dì una domata, che lo priuò 
quafi del dominio dt Thofiana , di Siena iHeffà, fg) 
oltre à do uide ritornarfi à dietro quell' efercito , ch'e- 
gli hauea mandato in Italia per conquiHare il "Regno. 

dilslapoli- 
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di Napoli . Et u himamente dal Duca di Sauoia non r ,,,, 
molto lungi da' San Quintino un'altro efircito disfat- 
tOyCuinto con tutto il fiore della nobiltà eh Francia: 
che cjuefìa fu (juella ferita , che piu d'ogn'altra gli 
dol/Cf poco dopo tfpugnarfi San f^uintitiOy luogo in- 
credibile a gli huomini di poterji pigliar per forz^ : ue- 
dendofì per (juefìt uarietà , ejuanto precipitojàmente 
ftano gouernati i cajt de iTl^ dalla fortuna^ ^quan- 
to fanale loro glorie in breuità di tempo fallaci y 
come punto in ef e fidar non fi deono i *Frencipi fa. fimmu g^utr. 
uij ; poi che conofiono le co fi del mondo ejfire mutabili, 
t'n bro non ritruouarfi fermezza- alcuna : tanto piu 

nelle cofi della guerra , doue la fortuna piu eh' in altro 
fignoreggia. Et però y come ho detto {^lafiiando que- 
fi a digrefiione da parte ) per tfihiuare quefli colpi , pri- 
ma nel formare di un'efircitobifigna fare elettione di 
Jagaciy^ prudenti capi y che filano miir omento à con- ' 
durìo à quel fne , che fi defia , mafiimamente et un 

accorto t^aflro dà campo ; della cui qualità , ufficb , 

autorità y intendo hor di trattare lungamente in j 

quefto mio difiorfi^ 

Incominciando adunque dada per fina di queUo , 
che fi uuok y e cerca di eleggere per ^aflro di cam- 
po y dico ch'egli è necejfarto , che egli habbia tutte quefle ' 
qualità in fi unite ; finz£i Uquali non potrà mai effir ^ 
perfetto m quefio ufficb : Et primieramente , ch'egli fi 


* 


I 
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Qrrti <sr gucne rìtruouato ; nelle quali ejjcndo lunga- 

u mente iJperimentatOy per uirtù habbia ottenuto carichi 

majlro di cam- notabili, e la fra conuerjàtione Jia fiata contmoua- 
mente , fi con generali, come con luoghitenenti , 
mafìrtdi campi generali: dalla infirutttone defiuaU 
poffa egli hauere imparato il modo dt ordinare le bat- 
tale , di guidare gli efirciti di luogo à luogo • di alloga 
giarti fecondo le qualità delle nationi, che ui faranno, 
acctoche l'una non fi mefiolicon l'altra, ne uengano 
per caufa dell'alloggiamento aitarmi',^ che habbta 
ueduto fare piu d'uno alloggiamento , per fàpere eleg- 
gere de' feti qual fia ilmighore , ^ auant aggio de' fiuoi\ 

At MaHro » fp) ^fàuantaggi (Ul 

tanfo totwitne ncmico .* effindo ufiuto , ft) accorto, per antiuedere le 

^4t»w». * aftutie del nemico , e per ingannarlo nell alloggiare , e 
preuedere i danni , che da quello fi poteffiro riceuert , 
ftf riparare à quei finfiri, che poteffiro uenire al fuo 
efircito per renderlo ficuro , acciò che nongh auuenga , 
come auuenne à (fuido Lufignano di Gerufàlem , 
nel tempo di Federico primo Imperatore: ilquale, men- 
tre che il Saladino affidiaua Tiberiade, città del Conte 
di Tripoli , deliberò con tutti gii altri Signori confedera- 
ti difòccorrerla : (t) effóndo in uiaggio con potente efer. 
cito ; ft) affrettando il camino per alloggiare in un cer- 
. , t$ luogo , che era molto commodo , g/ abbondante di 
acqua per rinfrefiare Pefircito‘,fu preuenutodal Sa- 
ladino 
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làMm : il(fuak hauendo di m fèmore , con 
(Kcupo quel luogo prima . onde à £hrifliam conumm ^ 
allocare con dtfàuantaooio in altra parte priua di 
acqua ; oue fifferjèro molti incommodi : efpndo 

paffata la notte , e riirouatidoji quegli Ufi fgj flan- 
chi , uenendo poi nel giorno à batta fia , per cagion 

del cattino alloggiamento rimafèro rotti , fg) prigione il 
"Re di Gerufàkm con alxri infiniti Signori . Onde fi 
perde con TiUriade, e Toìemaide Gerufàkm : dhno~ 
ftrandop per quefio , quanto un triPo alloggiamento 
poffa nuocere à uno efèrcito ; ^ quanto un buono poffa 
pouare : fi come chiaramente fi uide nell alloggiare , 
che fece l'Imperatore Carlo Quinto à Theltngain Ger- 
mania ; quando egli andò contra tcydntgrauio : che rb- ^ 

trouandofi in mezp del fio efèrcito , ^ di quello del ’ 

nemico un colle ; ilquale ( douendofi iui annottare^ era 
di tak importanza , che chi lo occupaua prima , potc- 
ua afiicurandofi nelt alloggiare , fperare comra l' altro 
U uittoria , per effère tutte paludi intorno ff) bofihi: 
onde à fiafione del Caft aldo l'Imperatore fiìiito k fece 
occupare . Feria cui occupeuione inimici non potendo 
uenire auanti, foro conflretti à ritirarft, ff) Ufciare d 
lui libero quello alloggiamento : la cui ritirata causò poi 
ìadtsfattionedi quegli, ch'inbreue fi disfecero tutti, 
ìafciando la vùttoria alt Imperatore : ft) fàppia ancora are 

f J t • , ■ '-r • ^ n t»Mit»ft,crr*f 

umooQ ai tirare inimici fuoine gUtnganmicome fae ft 


• ' Oro , che mnendo i Mejpigeti con empito fiitra di lui ^ 

egli Jtmulando U fuga , lafito loro il Jùo alloggiamen- 
to in preda , doue erano U tauole apparecchiate con 
-, - buone uiuande , fg;) utm , accioche firacchi del ruba- 
re, e ponendojt à mangiare ,fo[Jèro dal uinof^ dal- 
la allegrtz^ opprejìi : tlche JùcceJfe . onde egli ritornan- 
do coni froi Jchierati ytruouo (juegli dtfiniti, che ciò 
^*yn^n * penfauano , t quali ruppe ft) fece uccidere. Gli Vh- 

* t^oraui guerreggiando cantra JLodouico 
wMott. mi. Imperatore neltzyiuflria , 'Bauiera, cantra 
di quelli andando egli, uenendo fico à battaglia 

' ' apprejjò tl fiume hico,finfiro di rittrarfi : per la cui 
ritirata Lodouico incominciò à figuitarli tanto , ch^e- 
gltno ritirandofi lo condujfiro con il Jùo efircito in uno 
' Aguato \ doue flauano molte genti di loro appiatate in 

. • un gran bofioiin cui rihouandofi maggior la batta- 
glia per caujà Squefta imbofiata,efièndoda piu la- 
ti infieratamente ajfaltatp,rimafi Lodouico inferio- 
re, ^ lauittoriaapprejfo di quegli . IDimoflrandofi 
^'‘JÌf”i^;„*fi^ra tutto non manco del generale fillicitò,f^ uigi- 
jo-ùcnc moli, lame- Percioche dalla uigilanza, e follicituéne Jògìio- 
no molte mite nafiere , ( ancora, che finififiapparejfi- 
cifintiu gner- ^ figlici filmi Ì JùccejH della guerra : ^ per ifihiuare 

quegli mconuenienti , c he potejje apportare la fortuna , 
ritrouandofi fimpre tl primo in campagna, fg) l* ulti- 
mo allo alloggiamento i non mai alloggiare prima,, 

che egli 
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che egli non habbia ueduto tutto il campo albggtato, 
tranfiorfi tutti i cjuartiert delle genti , fi da piè , co- 
meda cauallo^per fapere^ intendere i modi , che »***#» -/m-. 
tengono le diuerfi nationi, che ut potriano ejjère^ac- ”"*“*^* 
cioche fitccedendo in ejfe difcordia alcuna, la pojja ri- 
mediare : 0 bijògnando coja alcuna, prouederle : per 

ijchtuare anco ejuei trattati , che per negligenza , o poco 
auuertimento de^capi potriano najcere à danno del- 
l e/er cito , muefligare , che tra quelU non ut ftano 

genti nemiche mefcolate : non lafiiando mai ne giorno , 
ne notte di non cjjèr curiofi in Jàpere i fatti de' nemici, • • 

^ hauere tra quegli continouamente buone Ipie , che 
di bora in hora,ft)di pajfo in pajjo,^ riferìfiano 
tutto quello, ch'eglino fanno, o penjàno di fare,f^ 
effer prefto nelle Jùé~atttoni . Perche ne' cafì impor tan- imp»r. 

ì /T • • / // / /J teuUi difu€rrs 

tt , fg/majsimamente in quei delia guerra, la prejtezz ì 

ne uten molto lodata: dimoftrandoji ne' conjtglipru- 
dente efiuio ; ne' quali egli andare non dee mai, che 
prima non habbia efiminato in fi molto bene tutte 
quelle cofi,che alt ufficio Jùo appartengono, ^ che • v • 
conofie ejfir gtoueuoli , non filo al proprio Signore , che 
gouerna , ma altefircito iftejfo . fg) ancora , che la uir- 
tu fia fimpre perfiguitata dall'altrui tnuidia , non^»’^»* ftm- 

j ' « I / • ^ /T* dalla altrui 

dee pero ne conpgUy [^(juantunejue ut fofjero con • tnmdta^fiepu 
trarietd affai ) lajciarc di non dire , ne per rilpetto , 
ne per timore, ne per altra cauja il Jùo parere, 

2 


t*t* . 


/ 


ì 


.* • 
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tanto piu, ejuanto egli conofie giouare infintatHente . 
'* . ^ Perche fpefjè uolte Jitole accadere ne configli , che mol- 
ti, o per inuidia , o per emulatione, odio , ò per uo- 

lere fiftentarc il fio detto ,fegliono auuiltre gh al- 
trui pareri : t tjuali poi per isdegm lafiìano correre la 
fòrte, come uogliono. onde nelle imprefi , che fi filfiffut 
no di fare , ne mfie con la perdita un'infinito danno , 
inremediahile rouina, nella quale molti effir citi per 
uolerfi piu fidare nelle ifiejfi forzi, che nel configlio , 
A I a fin pericolati . Gli e neceffario ancora per molte caufi , 

tt confi cenme- che fia letterato , acciò che leggendo , uedendo , inten- 
UttcTé ^ ^ efercitandofi fippia in quale occifione fio- 

no da ufàre le aflutie , ^ in quale tfihiuare quelle de 
‘pf^ci, eie flratageme , e gu aguati , che fi pofiòna 
imaginare , ff) fare , sta fia éffinfione, come a 
offirfione de' nemici: perclx dal continuo leggere de 
Hhri, anco che thuomo da firmile uolte prudente fofi 
fi , s'imparano infinite cofi , infiniti tratti , che la 

pojfino rendere tra gli huomini marauigliofi , egran- 
uifim, mUode. Scipione Africano , ancor a che fojfi occupato nelle 
difficoltà della guerra, non lafiiaua però di non fimpre 
leggere e Hudiare qualche cofi . Ce/are tutto quel tem- 
’ po, che gli fiur a auuanz^ua , lo confimaua in le^ere^ 

. er) fcriuere : ne rtcufàua tra le cofi di Adatte inter - 

AUfionin ÌAo- W J ' J jtfr J n/ 

^ oaUntitri pQficrui quclu di f^dvnerua . a/^Ujjandro ^Ma^o 
uolontieri fi faceua leggere da oydrifiotile la Ihadt 


Homrr* . 


diHormro 
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di limerò , laquale continuamente teneua fitto il co- 
pezsiale del Jùo letto , inanimandofi ad imitare ifai- 
ti dc^chiUe . n*er i quali efimpi chiaramente fi ue. 
desquamo a Capt j che han cut a de Sfircttt jficon- 
uenga l'ejfire letterati: fp)quiui fiuedgyche tarmi 
non pojfino finz^ le lettere j perche colm , che e fila- 
mente perfetto in una di queìle due cefi , puofactlmen 
te errare : che ejfindo in ambe due non err a così le^er- 
mente. 

Et oltre tutte le fudette partigli conuiem ejfiregiu- 
fio, a non fipportare , che fi facci torto à nejfuno , ne «-A» * 

fi robbi per il correo , sii Aiercanti, come i ìf \uandie- 
ri , ^ fildati di qualfi uoglia grado ^ ne acconfintU 
reàfiupriy rapine, meendij àisf or tementi di 

Donne , mà operare che lagiuHicia fia ugualmente a 
tutti amnnniftrata , pigliando in quefio il beUifiìmo 
efimp 'io del Tamburlano “Kf degli Scithi: alquale ejfin 
do accufito da una pouera eùinna uitfito fildato,chegU Kt j* gu scIm 
hauea rubbato del latte, egli fidato à terrore digli ai 
tri , lo fece pigiare , aprire uiuo , e cauar li dalle in- * *' 

tefiine il beuto latte . 2eleuco in Locri fece fare un 
bando, che niuno commetteffi adulterio,o isfrzamento 
dt dona lòtto pena cteflèrdi canati oU occhi, occor fi che'l z*kmn f*r mm 

^ ^ 11^ )r M,,UrtUrm/U 

figliuolo filo tftejfo cadde nel fiuidetto errore , fu oc- ti* ffecnamtrt 
cufito al padre : ilquale udendo ojfiruare il diritto del^lfff^*^^ 
U rompere il jùo editto fece cintare un'oc- 

2 j' ’ 
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chio al figlio , un'altro à fi y mostrando con cjueslù 

efimpio , quanto fi debba tra Prencipi ojfiruareglt or- 
dini di quella , ne' quahfi dee fiura ogn' altra cojà pre- 
^ ^ efircito finza Giufiitia , e come un 


iomt un 
i$ ladri • 


bofio de ladri: laquak rimojja , che Jàrebbono non filo 
gli efircitiy magli ftatiy e i ‘K^niyfi non pieni di ladro- 
dnijy ffi) (thor rendi infiliti ? onde ella , come 'Rfiina di 
itf giuflitu fa ^ » pfi confirua uniti in pace , ^ tranquil- 

\Ù ì facendo conofiere àgli huominiyqùal fìa il fùo be* 

fa iifnc btnt^t fK. ff) Oliai fìa il (uo moìe . Dee anco il ^JMa^iro di 

il fuo inali. ^ ^ ^ n • n t • 1 ! • I 

Campo ejjer continente yji nel pigliar l'altruiy come nel 
lafiiarfi corrompere da doni y et uincere dalt immode- 
. rato affetto di ìuffuria in non firuare intatto potendo 
carninmt* mi- 1' altrui honoTo y ft) t altrui hauere . Scipione cydfrica- 

rabile Ji Uifìo- _ S; t f n ^ 1 ir ry 

nt,KfriMno mer no in Ifiomay effindoglt prefintata una bcUtfiimagio- 
^tftniatlguZ nane auantiynon fib da quelia fi aflenney ma non uoh 
^?uftumn‘'ifi mirarla , ^ commejfi che fojjè refiituita à Jùoi 
parenti, i quai per riconofierfi di tanta latitudine y gU 
por taro in dono gran quantità di danari y che foro da 
Scipione fimibnente ricujàti donati al manto di tei, 

dimoflrando la limpidezza dell'animo Jùoynon fib nel 
thonore della Donnay ma ne' danari , che b poteuano 
rendere apprejjò del mondo ( accettandogli^ infame'y 
fahrìda twfo che r 'icufindogliyrimofi nell' uno y nell'altro cebbra- 

rtu^dKfdt Pfiìmo fimpre . Fabritio guerreggiando contra Pirro 
^ Bpiroti, non potè mai effiere corrotto dall'o- 

Ktn\adtin». TO chc 
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To che gii mando T^irro per ifioi cjmhajclatorì, accio 
che uolejfe ahandonar la gtierr a; ejjèndo cglipouero, 

Ji ricouerajjè con quello . ma egli dijpregiatob , fi con- 
tento piu tofto di uiuere pouerocon honore nella Jùa 
patria , che lanciando per oro quella cojà , che lopotea 
honorare , finire il rimanente de Jùoi giorni in un'infa- 
mia eterna : atto uer amente degno del nome 'Ramano, 
ffi) da ejjère da tutti i Jàuij imitato ; ^ t anto piu da 

quegh.che reggono gUeJercitiyOcciò che dal loro efimpto 

imparino gli altri ejfir continenti,^ ahondeuolidi ^ ^ 

buoni coflumi: ancora chefia difficile, ch'inunfelo^^^^*^ 
huomo regnino tutte le fiudette uirtù unite, ft) eglipoffa 
tffer perfetto in quelle , fp) limpido di fatti e di parole : A- 
pur non deue eglimai mancare,non potendole perfetta- r»u. 
mente acquiflare , di accoHarfi bvo almeno, accio che 
non potendo godere del Sole , goda dell ombra al fine . 

Apparendo a tutti graue, per potere con lafuagrauità 
reprimere tutti quegli odij,f^ fiditioni,che potejfiro na^ <**il‘* • 
fiere neltefircito , ffi) poffa con il riffetto élla digita 
dell'ufficio , riuerenza di fùa perfìna porgere ter- 
rore a fidati , fp) animo a quegli d honor arlo,fp)di 
ubbedirlo . 

B(fendo in tutte le fitte adoni reltgiofi , ^ timorato 
di Dio, perche dalla offeruanz^ della rel^ione fi cono- 
(cono quali tutte t altre uirtu ded animo a capita- u dUrt 

nigemraU , a ^^Mafiri di campo qual fi uoglia 
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altro capo comiem ejjère amatore del ctdto dtuino ; èè 
commettere , jè fi può , che nei fuo ejèrcito Jèmpre fi di- 
cano delle meJJèyOcciochei Soldati s'hahhiano a ricor- 
dare di Dio;e uiuendo,come Qhrijìiani, pongano freno 
alle lor auide immoderate uoglie deir Ubare , ^ 

rendaifi piu facili con queflomezo al conjèguire della 
iàUi vittoria . Stila nelle guerre fileua portare nel [èrto una 
und \mdgint it imajine ci Apollinei la quale , quando eqlt fi uedea tn 

Apdibnt Ptr at» /# • 1 ^ o J , 

t, . (jualche ^an pencolo , bactaua , e pregaua , che gU 

• (ly^ì^jfandro ^agno auanti che far 
jkcr$ddfdfu ^ mattitia fèmpre facrificaua agli Dei, 

v!Ìirid di €•» w fioi uoti fecondi . Coftantino Im 

fidntiM toiurd peratore col fegno ff riuerenz^ della croce eà 2^y?ra 
uaiftMm. Signore ciejù chrifeo , ottenne quella memorabile mt- 

^i^^n'Tdfd fJMaJfentio . Eraclxo cantra di Cosdro ^ 

(Z!SÌT€ religione hebbe quelle due fi 

dittrfi. ftmofe uittorie: ff dima flrò , quanto il raccordarfi 
dt Diofjfe nelle guerre feduteuole: ff mafeime m quei 
pericoli eftremi , doue thuomo non ui penja \ ne' quali 
il^daHroài campo deemoflrarfi intrepido , in non 
lafeiarfiy per qual f ungente di fortuna fi uoglia^ isma 
.... rire ; ma non cangiandofi moftrar la uirtù dell animo 

feto ejfere cantra queflifrangenti infeiper abile: ^ nelle 

disgratieyoueroinfeerate rotte, che potefferocÒtrahp- 

penione degli huomini auuenire, ejjèr forte , ne lafetar 
fipir quelle inuilire , ma con quella prudenza, che può 

...... fi) fi 
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con il generale rimediarle, vicolo "Tic inino fu 
di coli intrepido animo , che mai per tante rotte ych' egli u mnefUo, cin 

Iti ^ JrL muifertateret 

hebhey non rnojtrojegno cu timore, ne uenne ai sf erari- tech’egU MU. 

meno', ne Jt prefìo era d urCeJèrcito disfatto , ch*er a 
con l'altro in efjère. Scipione Africano dopo la rotta di intfifUe^y a 

* JJ , \ J r J n -ScifiontAfrua- 

Canne, con animo uirile non isgomentanaoji OeUa rtno ì„ riparari 
ceuuta Jciagura,conflrinfiilSenato,chefi uoìeuafug- it‘ Kmaiu , 
gire di "RprTia , a difendere la comune patria-, ff) egli 
con tejercito dopo ricuperata la IJpagna , fp) Siedia , ^ ; 

trapafo in Africa, € uinf comhatterìdo Qydnnihale ^ 

Siface , rendendo Carthagine tributaria de' 'Romani . 

^ di (fuif uede, che ne* grandi , improuif pericoli Neginmfrimiji 

di guerra la fobita rifelutione gioua affai , ff) la lunga 
molte uolte nuoce: in che dee feura tuttofar profefione 
ilmaflro di can^o,ff) attendere filo alla gloria delt a- 
nimo ; Lujuale fmpre gU dee effer flimolo a deflare il 
ualore di quello . Perdo che Udefderio della gloria in ^ ** 

un'huomo prudente è afai piu lungo , chc'l corfi della 
uitanoflra. 

Gli e necejfar'to ancora che fa eloquente , ^ fippia 
tutte quelle parti, quei colori, ch'alia eloquentiafi rUJtté 

richieggono , accio che ftccedendo un generale abbotti- 
ftamento , ò uniuerpde difiorcha , pofa con quelle colo- 
rate ragioni orando al conjpetto di tutto uno efrdto,ri- th». 
durlo alla quiete ffr ubbidienza delfio'Ri,odelJùo 
Generale , ffr mettere pace , concordia tra Capi e 
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Marco tfleJfÒ . t^MOTCO V oUtÌo COTI U foCOTuUa (M 

‘et rifate* u ritornare a 'R^ma la plebe , che fi era partita, 

t Imperio del Senato , ^ andata fu il monte 
con il senaic . focro, uicino ol fiumt AnUnc. ’Nel quale egli peruenu- 
to loro parlando ,non filo con la dokczga delle fùe paro 
le la pregò a douere ritornare a R^mayma l'afirinfè ef 
fèr figgete a a padri, rimanere in quella prima quie- 

te ; in che auanti, che nafieffi quel tumulto, fi fìaua. 

Atheniefi fu di tanta eloquenza, che con il mo , 
\a fi Hcduo eim do del fuo orare uoluntariamente alirinjè il popolo di 
fono iAihent . ^ Credergli Ihnperio , di che poi egh fi ne infi~ 

gnor) : hauendo prima fatto ilmedefimo H^ififlrato . 
6t in uero uno ufficiale , ò capitano finz^ l arte del di- 
re , non pm con fùoi operare cofà, che buom ne torm, 
Cerche alle uoltefi ueggonoi faldati in tempo di com- 
hattere, ritrofi ò dt marciare ò et andare agliaffalti, 
€*nfe,f*r pcjr caufd dclk poghe,che fin lor mancate, ò promeffè ò 

foidAtt ricn/Mc per dfetto di vettouaglie, ò per tradimentoicome fece- 
u Luugbe . Suizjfri cantra il Adoro Duca di Adilanofo per o 

dio, che hanno a capi,ouero per oltraggi riceuutLA qua 
li dfetti , non potendoci effire tl generale, bifigna che*l 
Adalìro di campo ci fa , con la gratta delfùo dire , 

ffigrauitd delle parole gli unifica inficme , fjf difpore- 
ahU veflumi» ga a quello , che farà neceffirio , fi mi combattere, 
ntnnfirTftL marciare . H^osiumio , douendofi far 

ffwrnata coni Latini- e uedendo l'e fretto Romano 

tt (tn I Ljlini O •' ^ 

quafi per 
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per la mokitudim di qt*€gli impaurito, con bella 
oratiotieglt diede tanto animo , che ijpregiandok , cor- 
fero alia battaglia , uinjèro . Scipione accorgendojt, 
che tutti i fidi Soldati Jt erano abbottinati per caufi di 
uettouaglie-, douendojt far giornata con zÀsdruba- 

le Qarthagimjèy e non potendo farla per caujà di tale 
abbottinamento, ricorfi all'aiuto 'dell'oratione;con la- 
ejuale rappacifico loro, et cobattendo con Qarthagimfi 
gli uinfi.Memnone per gratficarfi a Qro,con Ca uehe 
rnézj’ del dire Jpufi i jùoi fildatia pcfiar prima degli 
altri il fiume Bufiate , che già non ui uoleuano pafià- fp 
re . TDelc^uale rnodo molto fi può preualere II Mafira 
(U campò : ft) per accendere piu gli animi de' fidati 
a douere far, auanto fi gU impone , non ci è niun mi- 
glior mezp , che rinfacciarli qualche uolta la loro uer- 
gogna; perche il rirfaciar la ucrgogna rende gli huo- 
mmijpejjè mite MJperanzéi ualorfi . Et oltre a tutte 
taltrc qualità al Adallro di campo fi ricerca tejjèr 
terribile : mafiime cantra quegli , che infatti ò in pa- 
role uftffiro atto , che fojfi cantra l'autorità deltuffi-, 
do , 0 della fùa per fina , ò che tutto l'efircito tumulti*- 
in efiquire la Giuflitia cantra i mafiattori : 
tanto piu , quando il Generale non ui fojfi . Scipione k/tìc» 


(i/Ifricam , giunto, chef* in IJpagna ; e uedendo ì'efir jbttt» uiuft ri 
dto "Ho mano ejfemmato , ^ abbottinato , con terri- 
bile ^ fiuero ajpetto gafligo coloro, che haueano erra- 
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tOy gli altri r fendendo , riduj]^ alla lóro prims 
nera militia . Et per che hoggi di ifildatifino tanto in 
filenti, fficofi poco ubedienti a loro capi, che molte 
mite accade , che facendofi bandi nell' efir cito , per re 
primere le loro infilmzi , non gli uogliono ubbedire, fg) 
\ fanno nafiere diuerfi inconmnienti , a' quali bifigna 
, ^ ^ ujàre per efimpio degli altri , quello , che'l Adarchefi 


di Pejcar a uso contra un jùo Qolonello ; che ejjèndo in 
Qarigrumo , hauendo fatto egli bandire per il Qim~ 

* po , che nejfuno Qtpitano di fanteria potejjè tenere nel- 
' lajùa comporla piu che dodici Qtualli, et quattro 

- . T)onnepubliche:^ contradicendo uno, che haueamol 

ta parte nella fanteria al bando ,dijfe fi tutti fode- 
ro di mia tefla , quefto non fi ojferuarebbe da gente , 
^ che cofi ben combatte; ff) allaquale fi deono tredici 

paghe non hauendo ardire nejfimo di dirgli co- 
Jà alcuna , pregando tutti,che fi Mfiimulajfi, d^jMar- 
, chefi,iìando tutto lo squadrone in battaglia,dimandb 
a quello , fi gli era uero c'hauejjè dette quelle parole- A 
cui eglirififofidisi- AUhora il Marchefi uoltandofi 
a un barigello , che gli era a lato , SJJè,t Imperatore 
mnuuoledi quefle teile nel Jùo ejèrcito, tagbateld, 
Btefiquito,chefuilJùocommanda?nento,cau()la 
Jpada fuor e, con laquale feri molti guadriglieri , eh' e^ 
rano con il morto . Onde Jùbito lo squadrone fi disfece, 
^ riprendendo poi tutti i Capitani, percht non puniuano 

iloro 




digverR-A* /P 

ihrolkmì(ffildati,dMdoefen^hatmi,cheU 

nmrità ufiu mlk militia cor, ragione, nmfanmi 
/oUatimemgloriofi. chek autor, e : perche nejjima 
confognia tthuomm pai durare u,femua,femnu^^^^ 
fono puniti i cattiui. gl^ ben nero, che mat nejjuno [o^ 
pitan ferale , o t^uflro di campo , m loro handt , 

ouero orM,mr,deefarcofa.ch’eccedaqueltemdne <-«• 

ddcommaridare,odeltefiq«ire,checonojceramu>ejk 

re ragionemk. Perciò che ueramerue à^e colm,che ^ 
potendo comandare, non trapala i segra delta hemgm- 
tà humana: màfarkcojèfie con quella moderante, i 

^figacitàSanimo.chefidee.acckcherene.non 

Jòl quello che conmumda , mà chi MidiJce,contento . 

Et tra tutte k parti, che fin qui hahbiamo defirit- 
te.s'apperticnepiùal dMaftroà ccunpodleffirem. 
derato , ^ patierue . che furiofo . ^ mfiopmalak ; 
perche moke uoke nafono delle cojeyStneU ejerato, 
come ne' configli ; che b pofono facilmente promcare 
ad ira fo che akn s'accufiffero é negligenza ò et al 
tro errore : ouero , che uerujje in diffdcnz^t de capi, 
in che fmpre fdee mofhrar p attente ydifimuLtndo 
ogni cofa , ^ d fendendo U fra ragione , reggerft mo- 
deratamente : come fece Fabio Maftmo ; ilquab ue- 
dendoficalumniare a torto in fnato,e dtmmuirfi tim- 
per io , ft) far fi eguale e^inutb, che prona gli era ^ rtimnt $ 
%getto: fp) oltre acciò che battendo ricuperato eU An- 

C y 


.tdfr ^ 


fùhaU infiliti prigioni 'R^tnam fitto la fia fidiyCt pró- 
\ mejjo mandargli la tagliayYic uoisdoglKla dare il ^na- 
to ; fu conflretto uendcre del fio patrimonio, sodis- 

fare alla Jùa parolafipportando patientemente (jueJH 
colpidifortuna. Con lacuale patienzéiffi tolleranz£i 
\ di animo mofiro alfine il ualor fiio, rimanendo contra 

M hm' iti ^ emuli gloriofi , oAìfonfi , Ri di Ida- 

it^fonfoKtàipoli,efJèndodamolti fùoi,st confìiheri, come altri, 

cMirJ • / / f t r rr 

/w em^u . ne ragionamenti publicamente ai molte coje tafiato , 

. non filo di quegli non fi uolfi uendicare , mà fipportan 

. do in pace le loro calumine , mofiro quanto fofiè cofi 

indegna càRi, odi Qapitano trattar male perfimili 
effetti coloro , che erano in fia facoltà di poter roui^ 
kmttm» Pio nare , ouero uccidere: il che fece anco zAntonmo ^io ; 
pJk . che non pur di moki , mà di Fau fiina fia moglie fif 
fi^fi patienzfi le mordaci parole, che gli erano det- 

te contra : nel cui particolare il Adaflro di campo dèe 
piu, eh in akro cadere : quando mille uoke fofiè da 

inuidiofi , 0 da akra fòrte di emoli contrariato , dicen- 
do la fia ragione , non fi dee mai rompere , mà confi- 
darfi nella uerità dell' effetto , di che fi parla ,ò fi d^- 
corre .Perche la ragione non può mai efifire umta\ an- 
mimta , é»co tht cora che poffa effire forzata j che fimpre a modo dcll'o- 
foui itfor^ata . fiuta focque . Cou Ì quai mezi il Maflro di 

campo in tutti i fùoi progrefii , ofièruando tutto quello , 
che di fipra ho detto , reruterafii npprefifi del fio Pren- 

cipt 
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cìpc ^ata ; che non meno è importante cjuefto uffi- 
cio in uno efircito , che fa cjueldeL Qtpitan generale : 
nelcfualc moslrandofì figgio , ft) auueduto , non dee 
mai lafitar perdere quelle occafoni , che uedrà eferglt 

tonceije dalla fortuna fauoreuoli . Terche deono e ri- 

' Ih ir j, 1 '' HA n j totchu,cbtpp* 

putato e quell ujftcìo cC un generale , o Mastro ai cam- gUare U nf* òf- 

po y che sa pigliar le cofe offertegli dàlia fortuna , fg) 

gouernarle con utrtu , non fib m quello , ma in tutti 

quegli auuenimenti y che fuore della Jperanz^i degli . 

huomini potcjf apportare unagiornataine fdarft mai 

nell'isiefò configlio : anzi rimanda in f ogni cojk hene, 

nonproponere mai auuertimento alcuno y. che prima 

non l'hahbia mille uolte efiminato . Cerche niuna 

cojk € al mondo , che ricerchi piu penfamento , e piu di- 

fiorjò y che quella della guerra ► iOAgutn * . 

Horaychefi e lungamente difiorfefipr a* la perfena 
del ^dafrodi campo y fg) fìpra quelle uirtUydelle qua- 
li è neceffarb , ch'egli fa abbondeuob , ueniro a cdfri- 
uere , Jje cofa fa l'ufficw fio yf^ in che confila , offkk /«. m » 

anco qual fa la fia autorità . Dico adunque , che tuf^ 
ficb y.^ autorità et un ^dalìro cU campo generak 
di efreito , non e altro , che di ajfntare ^ alloggiare 
un campo ogni uoltayche marcia yf^ di dare principal 
mente il fio §fiartiero alla corte del'RiyO del Prenci- 
ptyU chif frue ; dopo al Qapitano y ouero luogote- 

nentegenerale , ^^ultimamente a tutti gli altri gene- 
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tali , 9^arecciali, Colonnelli, ^aflricB cdm^o ^ 
st da pie , come da cauallo : (^Artiglierie , Jidonitiom, 
(juaBatori, Carri, "Zagaglie, Mercanti, Viuandie^ 
ri, altri JtmiU : auuer tendo , che fi mettano con or- 

dine tak, che non hnpedijcano le Brade di andare, 
correre alie piazji delle armi, ^a prima che più au- 
itami io trapaJH , mi conuiene emrare in un'altro ra- 
gionamento , dicendo , che ogni, fg) qualunque uolta 
che uno efèrcito ’B^ak c amina , hahbia confrmato 

il giorno nel marciare ; fg) conojcendo egli effère l' bo- 
ra dell' alloggiare , eflèndo il (òltto fèmpre degli efirciti, 
fnchi fittami, caminare con l aurora,^ annottare col Sole : il Ma- 
h'mmut cti Bro di campo in quel punto , giumo che farà ; doue gli 
^ * parerà conueniente , che s'alloggie il campo ( hauendo 
prima per un giorno auanti , o per altro Jpdtio di tem- 
po mandato aiquanti de Jitoi pratichi per la campagna 
c^nfiJtrMtiom a confideroTe , rimare il [ito ,Je gli e imminente , ò 

hafa , inuefligarlo bene , accio che l'occhio non s'in 
: perche molte uolte quel luogo,che pare piu alto, 
iirtif . e piu bafa , quel che , e bajiò, piu alto ; ^ fi tiene 

buon fondo , figli è ^aludofi , o figgetto aU' acque del 
Qicbydi maniera,che piouendo non pofja riceuere dan- 
no per l'abbondanza di quelle ) hauerà auuertenza di 
mctterfi in parte , che i nemici non gli pojfano lettore il 
faine, ò font am , o pozzi • ^ rompendo qualche cana- 
le di acqua, o acquedotto, o fame glielo pojjàno allaga- 
re, ne 


li folitt digli t~ 
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re, ne con facilità ifurbarli la mttouagUa, la qualpo^ 

Ceffi acme per terra , o per acqua: come fece il fidano 
di Soitto contra Chriììiani l'anno Al CC XXI: epgmoaUj^aH 

S J j . _ .io II campo d* ^ 

iqualihauendo prefi TDamtata, detta ‘Telujio, chrijìiani al Cai 

andando ad affidiare il Cairo ,fi pofiro in luogo tale, a partirt . 
che effindo uenuto il tempo dellinnondatione del ^ilo, 
fi poteua allagare tutto, onde il Saldano fece fibito rÓ- 
pere tutti i ripari , in modo , che'l campo de* Chrifiia- 
ni rimafi tutto circondato dalie acque ,fp) priuo del " / _ •. 

corjo delle uettouaglie ; ^ fu conflretto a chiedergli ' * 

pace , partirji finza futto , tenendo principalmen^ 

te cura,che'l nemico non pojjà occupar fio del Juo mi^ > 

^re, per il quale fa conflretto a perdere cUl fùo cam 
po affili: fi come auuenne a*T etreio ,^oAffir ardo . ' 

Ifiagnai ch'efièndo efiiin alloggiamento inferiore 
quello di (jefiire ; ilquale con le uettouaglie uietaua lo- 
ro il paffi, e l'acqua j foro confiretti a darfigli . ol- 

tre a ciò, che non habbia alle (palle qualche terra ne- 
mica : come inter uemu all' efir cito Imperiale a ‘7on- tmptritU 4 p«» 
teuico ; doue per tal caufà fu di necefiità disloggiar di 
notte , per effierfipofioinluogobaffi ,f^ hauer later-^^if^^j. 
ra contraria a lato , t alloggiamento de' nemici im- " '' 

nunente:ilche inter uenne ancora alXiFrancefio a * C4»- 
Cambrai ; che medefimamente di notte fu conflretto 
partire, per il cattiuo fio , che'l [ùo ^^laiiro di cam- 
po hauea pigliato , 
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Et y perche daltefempio , ^ ordine (t una Otta fi 
DaiTifimf'itJ'u dct reooereyalloviiarey ft) dtfirihuire uno e [eretto: che 

naciiiafi dette ^ ^ / r • ' fi J 

dtj]>onereetttBo jt comc dia fi euificd conte Jue piazzi ampie , strade 
Hno eftr. ^ ^ larghe y luoghi di ragion e ^ di corfiglip , 

diuidendofi in tacite parti , quante richiederà la nume^ 
rofità degli habitat ori ; nelle quali poi fi ajjègnano ad 
. ogni arte ijùoi propri luoghi , anco oue fi debbano 

portare le Jporchezzf > hauendo d conditor di quella 
fimpre riguardo cU fabricarla in parte y oue ui fia fiu~ 
me, 0 fojjoy ò torrente y ò fonti copiofì d acqua , per ua~ 
lerfi di quella comodità , accio che fi ne firua la cittUy 
ff) mondandofi delie lordezza» eh' alla giornata pojfino 
, crear fi in ejjh , refiino gli habitat ori netti y ^ priui 

* di quel fetore : al quale non prouedendefi y potrebbe 
^ ' corrom pere l'aere , ^generare in lei una uniuerjàle 

■ pefiUenza • fi come a chi non ui flà licito yfiejfi uol 

te accade \ cingendola de muri intorno , con i Jmifofii 
per renderla piu fìcura:cofi a imitatione di lei 
il Mafiro di campo dee dtfìribuire negli alloggiamen . 
ti il fio efircito , ^ , come guidiciofi , ^ intelligente , 
ch'egli jàrà , prima che ciò fare , confiderarà molto 
bme ilfito youero il paefiydoue louuole mettere ad 
amfàt- alloggiare ; che non fia firetto , ne troppo largo , mà 
mi ripartito in modoy che una natione per iflrettezza non 
f;ljabbia da me/colar e con l'altra -yfij utnireicome 
già fi t detto) pirquefla caufit all' armi: ne per troppa 

iarghezzd 




Pi 




DI GVERRA. 2t 

l arghezié^ no fojjè difficile, iljocc onere tutte ejuelle par 
ti, alle anali bifigriaffè : fiura tutto , che tallo^ia 

mento habbia il dominio delle ac(jue , ò de' bofim, ò 
ffÀjpi luogo eminente, che habbia al lato dritto, o mam 
foffo , argine, basitone , o fiume, o bofihi, accio che 
*^0 manco relìe da i collati offejò . Il coslume c'hog- 
i nell' alloggiare fi ufi, e di non alloggiar mai in 
^ go ; doue non fia ( come di fìpra ho detto ) qualche 
^ Montagna ,0 quantità di alberi , 0 barbacane , 0‘ 
xro qualche altro naturale riparo , che renda il fitto 
la fi forte : fi come fileuano anticamente fare i Greci : 
tquali mai non alloggiauano , fi non in luoghi forti 
per natura e per fito , o per indufiria . Nondimeno f 
fiderando aglifiidetti modi, truouo che l'ordine dell' al 
loggiare de gli antichi "Komani, era ajfii rnigliore deh^^^. 
mitro : percioche eghm non haueano tanto il riguardo 
alla forzai del luogo , naturabnente forte, quanto in 
alloggiare il filo campo in tal fito , doue mn fi potejfiro 
ualere della loro arte , in che efii più eh' in altro confi- 
dauano;ffi appena fi firebbom eglino accampati in 
par te, per forte, che hauejfiro potuto truouare ,fi'l luo- 
go nel refio non fojfi llato piu che Jpatiofi , per porui in 
ordinanza le loro battaglie ,ficondo la loro filita difii- 
piina . cofi in ogni tempo poteuano figuitar quefla 
foggia , hauendo l'abbondanza del paefi , che firuiua 
a loro, fp) non efi a quello . ^fMa ne' noflri tempi i mo- 

T> 
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' derni guerreggiatori non s'ojjèruano [)unto , anzi ’ujàn'o 
diuerjè forme \come fon le quadre , triangulan, tonde 
lunghe , e curuate ^ tutto fico ndo la ragione de 
luoghi , conuenendo talhor marciare , hor per monta- 
gne y hor per uaìli , bofihi , fg) hor per campi y fa- 

cendo quel di dentro forte , ff tlredlo debole y a tal- 
^ che l'ordinanza nofira è piu tolto una confufone , chi 
hi-dtrni i fmdijpoftione dtguerra'yilchenone manco d'importan- 
'!Ùd$fiu7H€ za j che di fortificare un campo difuore : doue fi la 
• fortezza fi^^ CI difendere gli h uomini cantra gU affiti 

ti de' nemici ; l'altra firue a dijponere , ff collocare U 
genti y accio che ogn'uno intenda la parte y che gli toccUy 
V • • àrea al guardare de baftioni , o di trincee : finzét il cui 

ordine la guardia in un campo pocogiouarebbe yff la 
ragione della militia refiarebbe abbattuta dal chfircU^ 
ne loro : cofi nafierianoper uno mille impenfiiti in- 

conuenienti : a quali bifigna , che' l z^aflro (U.campa 
ui flia piu y che auuertito . 

u'cU modo tar - Compartire de ah alloa diamente , metterà pri- 

vghortodttof- . ^ j ^ rr c j 

i*f* ftfto ntWui ma l arttgherie m parte , doue pojjano fare piu danno 
(he quelle de' nemiciy ff che fia alta : per che l'hauer- 
le in luogo alta y ff che fia eminente yfoura nemici e 
molto gioucuole in guerra ; non effóndo poi fuori di prò- 
pofitodiprouareeonunoo dui tiri, fi fa l'effetto fùo 
piu alto 0 ptu baffi per affislarla bene , ch'ai tempo 
del ualerfine non erraffe : come fùcceffi nella giornata 

della 
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della'Bicoccay che i tiri deU'cy^rtigiiarie pajjàronofi- 
pragli sejtMdroni delle genti Francejè piu alto , che due 
mite le lande Jenzet pur offenderle . Et ancora che fi 
figlia mettere tutta alla parte d'auanti uerfi nemici ; 

U maflro di campo hauendo riguardo al fito , la com~ 
partirà yficondo y eh' egli giudicar a migliore y in altri 
luoghiy da cjualifi pojjàno piu largamente turbare con 
effa y offendere i nemici : accomodata , che fir a 

L'artigliariay mi ripar cimento di tutti i quartieriy fa- 
rà piantare de i pah affai pcr fignale , tanto doue han 
da fiar le genti da ptèy da caualio , come l' artiglia- ^ 

rie yft) a ogni squadrone di fanteria y fecondo le natio- 
niy che ut far anno y nurmroydeputara le fùe tre pia u fMurU, «. 

: una per la piazzai delle armiy doue fi hanno a met- 
tere in battagha: t altra per mettere le tende , ft) til- 
tima per fare in effe le fùe mcefiità ; lequali faranno 
lunghe ottanta p^iy poltri tanti larghe y ^ tanto 
piu y menoyquanto il fito yela moltitudine de pedo- 

ni richiederanno. A ai caualh m dee dare altre tante, 

['una doue efii poffàno mettere le tende y ft) accomoda- 
re i caualli : l'altra , doue eglino s'habbiano a mettere 
in bkttagliay che farà di dietro , o per fianco : la terz£i, 
oue hanno da andare alt arme : auuertendo , che firn 
pre la geme da caualio ha da ilare in luogo baffi , 
coperto daW artigliarla : ft) tnaffime y quando fi met- 
teffè in battaglione . 1 caualh de It artigliar ia alloggia- 
- • . ' D ij 
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rà per le parti uerfe ilfiurrtc , o hojco , o fojjò yje mjk- 
rà con alcuna guarda : perche non fiano rubati y 
non mipedifiam gli squadroni . Il fimighante fi dette 
fare de iguafiatoriy ponendogli in un lato ; doue datu 
dofi aWarme , non pojfano impedire , ò caufitre difir- 
dine infieme con i Carri, altre loro cofi , che pojjò- 
no uictare ilcamino a quegli, che corrono all'arme',. 
Le monitioni deonfi mettere hi luogo , che non fia fiig~ 
getto all' artigliarle de' nemici : ffif, che non figli pofia 
Artmujmtrft /«oco dcntro , ma deputar ui la fita guardia 
per maggior Jùa cufiodia. zklle arti, che figuonoil 
mtctjùij mit9 campo ( come fino Armar oh, Calzettari ,Spadari^ 
Sellari l'Cakslari , Ader canti de' drc^pi , Spettali,, 
tredici, Chirugici, barbieri, Tauernieri, yiuatu 
dieri, Fornari, Falegnami,ffi Ferrari con altri ) de- 
putare i fùoi luoghi lungo per le firade eh mezzStffi p(^ 
quelle eù trauerfi, che fino le rrtaggiori, ffi piu frequen 
tate , acciò che a tutti fildati fiano manifefie : ouero 
metterle fecondo, che' Ifito , doue fifa t alloggiamento, 
richiederà : perche non fimpre fi pojfino fare gli allog- 
giamenti inquadro, ne diuiderli in croce, ne far le fira- 
de per il lungo , per il trauerfi dÌDC., ò D c c . paf 

fi tuna: ne tutti gli alloggiamenti de' Squadroni di 
ceex. oc eexx x.pafiil’uno; tanto più,quan 

to pira la numerofità de caualli, e de pedoni,ne le fira- 
de fra loro fimpre di xi.fodÌLX* pafit ampie , per 

poterti 
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potere pajfare m effe in ordìnmzé’ • T^elk diflanz^ de* 
ijuali per hauerne molti autori ,/ì antichi , come rm- 
demi yjcritto , nonmi emenderò altrimente in dirne 
piu oltre , ma filo che uoglia haucr riguardo al luogo , 
ouero fito , in che fi troua , ^ in cut Ji dispongono gli 
alloggiamenti: accomodando fi ^ ualcrfi inlorodeU 

tartCy e della naturay ejualità Jua ; dopo accom- 

modate I arti , dee dare il fio luogo a Tieccari in parti , 
che fiano rimote dal campo , che hahhiano l acqua 

uicina, accioche morte che haueranno quelle he fi ityche 
Jàranno uecejfarie per il campo , pojjano le loro in inte- 
riora y f0 bruttezze gettare in quelLty a effetto che U 
loro puzzli non infetti ammorbi tefircito ; fi come - 

auuenne nel campo di e^onfignor di Lautrecco; quan y 
do andò a napoli per liberare Koma dalle mani d' JJpa- Ltutrttt» 

^uoli : che non ejfindouiy chi haueffe cura di far b pur 
gare ,per caujà delle beiiie morte , ^ lordezza dhuo- 
miniy danimaliy fi causò una pefiUentia tale in ef 

fiy che bifignò , che fi disfacejfi , andajfi in rouina. 

Et fi per aucntur a non ui fojfi acqua, commettere , 
chefifac 'tano de* pozzi ttjjài, doue fi pojjkno gettare 
tutte bbro Jporchezzs dentro, fitterrarb , acciò 
che quel fettore fi fienga : cofi ordinare , che fi fac- 

cia in tutti i quartieri delle genti , che m Jàranno ,fu 
tendo cauare di quefii pozzi » dentro de i quali uadano 
a fare b Jùe commodità : iquai, quando Jàran pieni ^ 

» 
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ui deputarà alcunifiura , che hahbiano carico di far- 
le poi coprire , rifarne poi de gli altri : perche con 

que fi i ordini fempre fi mantener à tcfercito netto : ftr) 

Orli ne tt m<nlg n n ! /•//• 

i, tenere netto Commettere , che si nelle Jtraaey come nega alloggia- 
uno tfercitt . quella pohtezzp^yche fi conuiencyaccio 

che i fidati innamorati di tale ordine , fi hahhiano a 
dilettare piu che non fanno della militia: perche molte 
mite per la Jporchezs^ de gh alloggiamenti y mal 
compartimento loro yfì fgliono pentire ^fguitarla , 
ft) partirf ; nongiutùcando fmre di propofto , che ap- 
prejf del campo uifoffro quantità di donne per laua- 
re i panni , ^ fare altre politezse , accio che tanto piu 
nette fi mantenejfiro le genti. Deputarà anco iln^a- 
. ' flro di campo akunì Algozirù y che haur anno cura di 

far piantare i padiglioni tende , o fiafate con quel- 

la ordine y che fi richiede , ^ in parte , oue non poffima 
impedire. 8ty fi alcuna tendayO padiglione farà malpo 
fio yft) fmre del termine degli altri y lo faràleuare 
. metterlo al fico luogo y facendo efiquire il medefimo 

ne'Carriy ne" uiuandicri ffi arti y ffa in tutto quel di, 
piu y che potefié portare impedimento . La piazza del~x 
le uettouaglie fi poneva nel mezp del campo , ouero ui-\ 
cino al padiglione deigenerale : perche t fidati hahbia-x 
no piu rijpctto nel comperarty ^ i mercanti nel uende-, 
re y ordinando ifùoi algozini per loro guardia , accio 
che non fiano rubati di notte , ve aggravati di giorno * ^ 

Il Padiglione 
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V II Padiihom , oitcro tenda del "K^yO del gener ale , 

A imuatiOrie <k gli antichi B^iam tempre cke ejje- 
re pojio ndrmzo ded'ejèrcito : dal ejuale per tanti pafi ^ 

fiano lungi tutte l altre tcndey hMa intorno piazs • 

* za tale , cl?e fìa capace di ejuei rneftieri , che ui concor- 
reranno per ujò del campo], che gli parer a di pone r- 

• ci: anco y perche facendoft conjìglio , o altro Jècreta 

par lamento y non pojja cojtfkcthnente da tutti ejjèrc m 
tefi : fp) il ftmilc può fare m (jucUo del generale , quan- 
do ui fojjè la propria per fina del SignorCy che fa laguer 
ra y al lato del quale ui può alloggiare tutti i fioi com- 
mijfarijy ^MarccciaU yThefirkri y Contatori yScriua^^^^J^s^-^ 
ni di ragiotie , ffi "Biueditori generali; per hauerli piu 

uicmiy ffi anco i trombetti : ordinando etiandio in una 
altra parte il luogo , douc fi dee efircitar la giuflitia , 

^ douc Piar anno tutti i n?reuofiiy c^uditorì generali 
del campo , Giudici , TSlptariy ffi zAlaozfiii maggiori, 
ffi altriyche ui hauranno luogo : perche pofiàno rende- 
re ragione a tutti , ffi amminiHrare giuPlitia a chi la ^ ' 

richiederà , ^ prouedere agb infiliti deltefircUo , ffi 
alle rubbarUy che ui pojfino juccedere. molto lon 

tono dalquale può deputare U luogo del mercato gene- 
rale y '■ oue fi punifiano , a correttwne de gli altri i a actem* 

^fattori. afieghuedefieychedfitodeMoggia- 
mento f off fi fiatiofo , e^ande , chepoteJJ'e comporta- 
re yfi rieltali^iare y marciare , come nella battaglia; m> 
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thè tra s^ftaeù^oni di fanteria fi f affano mettere ejuegB 
de caualli , non potrà fi nongiouare eflremamentey di- 
uidendo nelDelìro , nelSiniftro , nelmezs della " 
battaglia la caualleria , a imtatione di (fifàre cantra 
Pompeo , auuer tendo , che ejuando gli squadroni s* or- • 
dijiaranm , coji. nell" alloggiamento , come nella batta- 
glia , che habbiano tra tuno t altro , le firade tan- • 

to larghe , che la caualleria le pojfa girare intorno con 
tartigliarìa , finza impedirli : molte uolte ritruo- 

uarafii in luogo , che bifignarà Jpingere la fanteria in 
battaglia auanti , ponere la caualleria dietro : fi co 
me fi fece nella giornata della "Bicocca , per rijpetto de 
gli argini, ripari alti, che ui erano alt incontro: do- 

tte la faualkria non potea fare nejfuno effètto. Onde 
fu bifigno che ui fi metteffirole fanterié per fronte , 
"Ve i quai tratti si il ^afiro di campo, come il Gene- 
rale fi può ualere affav.et mafiime neltuno et nelt altro 
modo'.ff fatto ch"egli hauerà tutto quello, dee andar 
dal (generale , dargli conto delt alloggiamento : 

come tha ordinato , ^ fi dandofi arme fià di manie- 
ra , che nel fico medefimo luogo pigliatido tarmi la fan 
teria , la gente da cauaUo ,p^no ponerfi in batta 

i„ c/^ mrrf» rt glia . "Ter che la battaglia ha da rifondere alla anti- 
, ft) la retroguarda alla battaglia : fi tar- 

JJ2C ucnijp data p€rciictro,o da latt,o da qualfiuoglia 
n ano , che fiia guardato', perche uencndo dalla mano 

dritta 
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dritta dtìk battaglia , in quel cafò fi dee d fendere, co- 
me antiguardia , ^ la retroguardia Ihauerà da 
fìccorere : come f f^c battaglia , per rinforzare tan- 
t'iguardia , laquak in quel punto diuenirà “Retroguar- 
dia , che non f hard, mai a muouere , eccetto fi non lo 
mandajfi a dire il Rè o il Generale. Et anco gli dee dar 
conto ffihaurà fatto fare le fùe trimec ò fofii 
t artigliarla per piu ficurezz^ di quella , ffi de degenti, ntadturn* ton- 
che la guardano ; quando fi facejfi giornata, o che le- * 

fircito de' nemici fojfiinaggior del fio , oltre a do 

fi haurà fatto cingere ilfito efircito di baflioni o di trin 
cee : al far de' quali , che uifiano i fiioi iugegn 'ieri , che 
i'habbiano a ordinare /appiano , qual fia quella 

parte , che fi hauerà da /pianare , fp) qual da fortifi- fmifcammo 
care, ff) quaipaJSidarouinare , ^ douefi haiieran- 
no da mettere i punti, facendo in e/fi tante porte,quan • 

te giudicar à conuenirfi : a quali porterà le fite guardie , 
fp) i cobnnelli andar anno la notte da generali a piglia- 
re il nome : ikjuale efii poi lo daranno a fitoi capitani 
i capitani a i luoghitenenti , e quegli a caporali, 
i caporali afildati , accio che nel riuedere delle finti- 
nelle fi conofiano per le guardie gli amici i nemici , 

o/firuando ilmedefimomodo tra caualli leggieri, pp) 
huommid'arme , /petialmente in quegli, a quali 
toccarà per forte il far la guardia : ff) cofi con quefti 
rmzì /renare gli auidi animi de' fidati, che non po/Ja * 


D</ moia di al- 
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no andare a rubbarc ,fi non nemici^ hauerà fiura 

tutto il Adajlro di campo riguardo di fare elettone 
un luogo commodo ; doue fi pojjkno mettere le monitio- 
ni per il uiuere , Jòflentamento deltejèrcito , com- 

mettendo , che ogni uolta che fi pigHaJJè terra , ò città, 
che tutte le uettouaglie fi debbano portare alla moni, 
tione generale , accio che con giufio ordine nel manca- 
mento di cjuelle del campo ,fi pojfano ripartire tra fi- 
dati quegli della terra , ft) non lafiiar confimare 
quello, che deurebbe baflare un mefi , in otto giorni : 
perche quefla e una de Uè piu importanti cofi , che fi ri- 
cerca in uno c fretto , ff) fare, che detto luogo fia non 
meno trincerato intorno , cheH campo . Ilquale alla 
Jùdettaguif fortificato, nonpotrà fi nonrendereconil 
Generale, <dMadlro di campo NHeJf H^rencipe fi- 

u forti curo . nPerchc,quanto la fortificatione poffia gtouare 
In uno efircito, hjper 'ienz^, chef uide nella battaglia 
bicocca , ^ dopo a Inglefiadio , quando l'impe- 
dt éffa^o . rotore ancU) contra aU'Angrauio , lo dimoflri : che fi 
non erano i repari, che già furo fatti, ffipreuidii , 
quel giorno ImperiaUJàriano fiati tutti disfatti: come 
hebbero da ejfire fitto "R^ntino , che per dijprcgiarli , 

' " Frane efi ruppero (Uci fette infigne di Alemani a uifia 

del proprio Imperatore . Rimani offtiuoka, che aUog- 
Juirrt R»m4 giauaYio ,fiUuono cingere il fio campo di qué* pali,che 
nUj^tf^llfico o^i fidato portaua, che akrirhete era detti uallii 

oucroil 
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ùuero $Ì cìrcondauano de* fop marne ;non tanto per la 
Jtcurezsiét loro cantra nemici ^ quanto per contenerci 
feldaù in uno ifleffò corpo uniti, accio che non fi hauej 
firo , ne per caufa del preclare , ne per infiigatione de* 
nemici , o altro effetto , a cùjùnirfi. Et efiquito chejà 
. rà dal f^afiro di campo , ^ datone auuifi al Gene- 
rale, quanto difepra ho detto , potrà ridurfi al Jùo pa- 
diglione', tlquale non dee ejfire molto lungi da quello del 
generale per poterfi ritruouare preflo in tutte le occafio 
ni, che juccedejfiro cofi di notte, come di di , in un cam 
po reale : mafiime in quegli injperati cefi, che fuo- 

redelthumana fferanz^t potejfi apportare , di hene , 

. Q dtfinifiro la fortuna . 

<^l marciare poi del campo gli conuiene dareord-<jff^ th* fi 
ne , che quel regimento , che'l giorno faffato hauerà f*rt marciérg 
fatto tcAntiguardia ,fi fermi, diuenendo retroguar- ** 
dia, ^ la battaglia antguardia, eia retroguardia 
battaglia ; ft) queflo farlo tanto ordinatamente , che 
nel caminare t uno squadrone non imbarazzi l'altro . 

Icaualli leggieri far a Bare al lato dell'antiguardia: 
circa lahattaglia , accio che fiano i primi a cami- 
nare , fg) a, fiuoprire i uiaggi /òpere fi da parte 

fàuna ueniffero nemici . Et UJUaflro ^ campo nel ca- 
minare deltefircito , fi dee mettere in alto , uedere, 

. fi camina ficondo l'ordine Jùo, fiojfiruailmodo 
deU'ordinanzé> : ^ non Jùpportarà , che i Jòldatime- 
- . e ij 


j 


J3* DISCOllSO 

frìnofico piu donm di quelle y deUe quali già Ji'c raglo-'^ 

■ nato 'j come fanno bora , copi a ter?^i no siri uitupe'.^ 

rofi , fp) contraria all' orc^nanza antica de' ‘Banani : 
Pareudomi che ipldati (thoggi facciano piu tolto pro- 
fe filone di guerreggiar con 'Venere , che con Adarte. 6t 
mentre che l'eprcito pra in uiaggio , hipgna che si il 
(generale y come 'd Madiro di campo y mandino per tm 
Kiccrdi p€r un giomo , 0 p€r Una notte auanti huomini pratichi ih> 
q^^l^ ufficio , chc rkoììopano il camino j uedano^ 
fi ^ JP^^^^fi tt) buono da poterci caminarepnzu 
far ui pianata yf^ a porui ipgnali , donde haura da 
caminare t artigliaria , fp) la gente da cauallo fp) da- - 
piedi . ‘T^erche molte uolte per un mal pajfyche p truo . 
vuoiti Moht ftr ^ n perde uno e/ercito: come hebbe a fuccedere a Impt 

taufn d'un mal . , .. i /r J r 

fugo fi fxrdt un riali a pn T*ob , fpj a Lanariano : che ejjendo cojea- 
tftratu. pezsip itartegliaria in un paffo dipicoltopy Impe- 

riali temporeggiando iui , fp) Francep preuakndo , 
hebhero ad ejpre quap tutti rotti . De i quaipafipcon 
do la relatioue , cIk hauerà , egli ne darà notitia alge 
nerale , a pr penti Maggior ly fp) al (generale deltar- 
‘ tipiaruty ^de cauaUi leggieri , à quali or dinar a y 
come eglino hauranno a caminare , fp) alla anti- 
guardia , che uedendo , o pntendo motiuo alcuno , p*^ 
hito ne dia cop a lui , come al generale auuip : fp) do- 
po ponerà un regimento de pidati con commifioncyche 
m ai non p partano dall'artigliaria j rm che habhiana 

corridori 
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c^rrìjpondcnzéi con la antiguardia, menimjèc» ^ 
una quantità (jaflatori, per acconciare ilcanu- , 
no , ^ aiutare a tutto quello , che in tale uiaggio Jà^ 
rà é hijogno : 6t commettere , che i caualli le^kri ne* 
fioi luoghi uadano riftretti, ^ 

che fappiano mllo fiaramucciare , o m quale Jì uoglia minar* . 
altra cofa , all'improuifi i capii ani, che gli hauranna 
da /occorrere , quei , che hauranno da jiar fermi, 

fn che hr fa commandato quel, che deuranno ejfqui- 
re:etit frnile faranno le gent-, et arme con k fant erte , a 
tacche fi nello fare, come nelcaminare,glifiuragfiun 
gejf ajfalto alcuno ,finz^ tnrharf , /appiano quello , 

(do' in CIO hauranno da fare: che con quefi auuertimen 
ti non potrà,fnon render/ /curo in tutti quegli, effettiy 
che in fi la guerra apporta . 

l'Bagagli di tutto l'efirciio gli dilponerà nel 
nare , fecondo , che'l Inooo, ft) k ilrade ricercaranno: bnttagu* d*ont 

f /I • f '^ > / j t tlfirtpaiì. 

iquali fi faranno fretti , gli far a ponere nel mezS aeL- 
la retroguardia ftfeklla battaglia: Et fi nel maggio ut 
farà 2(iuo ò fiume , che non fi poffa sguazzare , da i 
coHati del fiume lafiiarà caminare l'èfircito: fp) a ila 
ti della zAntguardia : battaglia , retroguardapo- 
nerài bagagli. Et ,fi mfitrabofio,gouernarafiidella 
medefima maniera , eccetto , che fora f/u^cre quoL 
che regimento di fanteria a quella uolta : ^ paffando 
akuno mal pajfo ,farà pafjàre il campo prima, fjfi Dot 
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U bagaglU : fi hatsrà fijpetto, che nemici con alcùi 

na parte del loro efircito pofiano pajjkr piu alto , o piu 
hajfi per offendere dette bagaglie , o dare alla coda del- 
ia retroguardia', in queltatto potrà mettere le bagaglie 
* tra t antiguardia , e la battaglia', o per icofiati, o den 
tro la battaglia retroguardia, facendole pajjàre au 

uanti , 0 dopo della battaglia , ficondo che gli parerà 
p}^ ficuro , gouernandoji ficondo la qualità del luogo , 
doue egli fi trouara't la chjpofitionc del fito, ò tinten- 

tione,chefi hauerà del combattere, occupando finqnre 
con gente ijpeditagli alti fi i fiti, che gli pareranno nù- 
gliori, forti, acciò che i nemici non fi ne poffano ua- 
lere.comc fece ^imperatore Carlo Quinto , quando on- 
do da Falange a T^lin . 6 fiura tutto bifogna auuer 
1 4 mthituJwe tire, che molte uolte la moltitudine de' bagagli con altri 

At'b>iratb iat . ^ ° i 

té 4 Uuéu L impedimenti e atta m uno efircito a leuare la littoria 
^ '*** (^ caujàr la perdita: fi come hebbe a fiiccedere alt Im- 
peratore Carlo Qumto,quando egli pafiò in Francia : 
che per Impedimento de' bagagli, non filo facea per le 
Sfficokà del camino poco uiaggio il giorno ,mafi heb- 
^ be a caujàr e un grandifiimo dijòrdine , che nelpajjà- 

. - re della Montagna di Fregius, ejfindo uenuta nuoua, 

che Francefi, gli erano alla coda , dalla confufione 
” ' timore , che ui entrò per caujà de bagagli , nel uolerfi 

riuoltare a far fonte ,fi hebbe a fare tumulto : ftj fi 
la nuL ua fojjè fiata uera , quel di il campo fi rompeua 

tutto. 
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. Pero il APaHro di campo cUe r^uar dar bene > 
che nell'efircito fio fiano manco bagagli , ^ impedii 
mentiyche fi può: ancora che ifildati del tempo nofiro^ 
e caualli leggieri y uogliom non Jòl menare fico unfim- 
plice ualigiotto , ma infiniti bagagli caualU carichi^ 

fi delle proprie robbe , come dell'altrui , oltre a do 
condur fico infinite puttane , Sjjèndo rari queìfildati , ^ ^ 

che tutti non uoqliano la (ùa meretrice a canto\ cofiue mtr^ìà 

f \ n' ■ r \ 1 .freffidtmu tf- 

ramente dannofa ejjecr abile in uno ejercito , percui fircU0 « «•/«- 

figliorfi tardare i fildati tanto nel caminare , finanta- s 

re tende , come nel combattere , ^ ne gli ajjàlti ; 
fanfi efifeminatiy pigri, ft) molli. La ragione della 
guerra uuole ^ che anco da "Romani fu ojfiruata ) 
che ifildati uadano piu fiarichi, che pojfino , per efie- 
re piu prefti agli effetti della militia , ffi per i/chiuare 
nelpaffare defofii y fiumi y luoghi fan^ofi , o paludofiy • 

firade fijfifi, c ftrette , ffi montuofiy o per filue affre^ 
doue i bagagli non pojfino ,fi non con difficoltà andar e y 
quegli inconuerùentiy che per mat ordine potrebbono au 
uenire . Qlaudio *^erone , con hauere iljuo efircito iffe cw» n^m 
dito y ft) fiiolto da cotefli impecùmenti y partendofi ce IZ 
latamente di Qdabria , che cylnrùbale non hebbe^fi^^Jlflfiy 
di ciò fintorcy con celerità fi congiunfi con ilfuo fiollega: 
ffi al fiume ^etauro combattendo con zAsdr ubale , 
uinfi la giornata : et poi con il medefimo ordine ritornò 
donde eis* era partito: cofi, che s'egli hauefieuoluta 
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fare quello , c'hoggi di fi ufit , non haurebhe potuto net 
partire con queflo filentio fare , ne adornar fi di quella 
uittoria , ch'eghhebbe . 

.Et da quefto chiaramente fi uede , quanto fila gi(h- 
uetioie in uno efircito il marciare con ifòldati piu priui 
de' bagaghyche fia pofiibile: perche eglino caminano più 
ctfttt »n la « ijpcdui ; ff) facendo afiai uiaggio , ufeino maggior pre- 
X'ÙLlfHal%^ • ^fire con quefto ordine , ^ con hauere il/ùo 
Qttnpo libero da queftiinmluppiffiiuenne Qmnto Ci- 
cerone ^ liberandolo dalla ofiichone di Tornai \ft) conia 
medefima preHezga pajjando il 'B^bicone^ andò a 
ma\f^da quella trapafio in JJpagna contra Tetreio 
ft) affranto : ft) dopo con celerità inaudita fi condufi 

Cthrltà huTtJì ^ r~n ^ ■ Tix J ‘ 7 // 

tiUiiCiftrtmficontra H^ompeo in Macedonia: tlqual Jupcrato, 
éthn/mflii! figMt 'o Scipione in <Mfiica: il che non haurebbc maipo 
luto fare yfi l efircito fùo non fojfe fiato alieno da que- 
fti intrichi: in tutte lijpeditioni , eh' egli fece y nelle 

quali hebbe a menare efircito ficoy uso fimpre queft'ar 
te y di non menar b mai per uiaggi pericobfi ; filo per 
fi42gire tutte quelle infidie , che^fojfiro fiate per au- 
uentur a apparecchiate. Et yfi pur uipajjàuay mandar 
ua auanti gente fi da pie , come da caualloya tranfior- 
rcre per queipafii ; de quali egli dubitaua , per afii- 

curarfi della ftraday ufindo la medefima diligenza 
per fi iflefio in riconofiere tutti i Torti di mareyquan- 
do andò in Hrittania : ne mai in do dimoftrofii negli- 
gente y 


DI GVERKA. 

gente , ch^ogni minimo errore , che per innauertenza 
hauejjè fatto y haurebhe caujàto ^Jòrdme. Cerche 
( come dijf un Prenctpe di Fiandra in una Jùa or ado- 
ne , ch'egli fece in Gierujàlem ) ogni errore nella guer- OgHÌtmrt ntl 
ra e dannojò . ^ero il <i^daflro di campo per non co- ^ 

dere in (juefo errore , dee fare auuertito y che' l fio 
campo uada piu fiarico , che pm , in ordinanza') ^ 

faccia che i Capitani della antiguarduiy fg) retroguar - 1 cafiumì tot 
dia fi sbandino per caufà del depredare ; per che cari- Hs 

. cando nemici non fi caufi inconuenienteyche fa poi don 
nofiall'efircito ima andando egli auanti con la 
guardia y ff) algozini y faccia gaf igare auegliy chef 
sbanderanno fuori dei fwi ordini: perche ofèruando 
'^uefe infrutioniy nonpotrayfinon hauere honore del 
fio ufficio y renderf grato al fio Signore , ò idfiio 

generale- 

Hauendo fn c^ùx detto a fiiffc'unza delt ufficio 
et un ,^afro eti campo; bora diro generalmente della 
potefày ^ autor itày ch'egli tiene neltefrcito; f^prin 
cipabnentey come egli deehauere il carico difargiufi- rit* <r«» M4- 
cia infa tutte le nationiyche uijàrannoynon eccettuan ' 

do in effe ^ado alcuno y a tutti (jueiychedictòlo 
rechiederanno , cof per uia di giudicio , come di con- 
cordia infeme con gli auditori generali del campo : 
dilettar afi fura tutto di far giufitia fimmarUy non 
pregiudicando pero alle giurisditioni ordinarie yche han 
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noi generali y colonnelli, altri n^aftri cù camp» 

filtra de' fimi Judditi ffi delle loro nationi ; eccetto ne\ 
cafi 3 doue il malfattore [offe ritruouato in fatto . 

Ha da t affare uriiuerfialmente tutta la uettouaglta 
tifi!* ^on altre cofi pertinenti al muerc deltefirato', perche 
uenda per honeflo prez^ »ff^fi defiribuifia egual- 
M-i/ir» d, cam- fncntc a tutti, participando fimpre con il cormnifiàrioy 
0 proueditore generale del campo, accioche tra loro con 
fùltatìdofi , fi habbia riguardo a (guanto far a tieceffk- 
, rio per il commodo di ejfi. Et , perche nel marciare 

■ " (kit efir cito , il Mafiro di campo non potrà nel princi- 

pio , ejuando le genti incomminciano a arriuare , ritro 
uarfi in ogni luogo ; mafiime, quando le bande alloggia 
no lontane t una dall'altra , potranno in tal cafi , non. 
potendouifi ritruouare la fùa per fina , o del fio luogo 
tenente , o et altri fioi ufficiai , iprepoflt algozini 

ne' fimi Eluartieri in quella prima furia fare la taffa , 
ffi pigliare i dritti del Mafiro di campo , riffonden- 
t^gbne la tcrz£i parte , accioche per timpat'ienz^ della, 
fame , ff) fite , i fidati non facciano mfidto contra ui 
uandieri, ma alloggiato , che farà il campo , fùbito i 
detti ‘Trepofii o Mlgozini ,pofio ch'eglino hauranno 
• il prezzo ,fin tenuti a dafne notk’ia a lui , perche in- 

formanelofine , e participandone coni commiffarij ,t 
proueditori generali , poffa moderar lo fecondo gli pote- 
rà ragiomuolc : hauendo quei prefi i drittiy che lor 

peruengpno „ 


perUengonOj gli ne habbiano a rijpomkre di tutti la ter 
za par te. ^e lajciara ufiire fuor e del campo "Boue, 
ò uacca , ò altra beflta mangiatile fnza esjprejfa licen 
z^ del Capitan generale o Jùa , il fmtle fura anco 

in tutte t altre uettouagl ^ . 

Dee anco il Maflro di campo infime con i commi 
Jarij proueditori generali , dare a tutti V^iuandieri^ 

mercanti le mifire , pef giufli , fiondo la for- 

ma , che figli darà dal Generale , ^ auuertire benCy 
che non fi uenda , ne uettouaglia , ne mercantia alcu- 
yiafinzff, quelle mijùre , pefi • ^ tfi fi ritruouaran 
no f alfi non giuste y punirli acerbamente fecondo 

gli parerà , fino alla morte y fp) le pene arbitrarie 

de danari yfi applicar anno parte agli accujàtori , par 
te a gli giudici , parte althoipitale de i poueri feriti 

ff) ammalati del campo : ff) , perche in queflo non fi 
pojja ufare fiaude alcuna yfara uifitare ognifittima- 
na una o due uolte, o piu per Jùoi deputati, tutte le bot- 
teghe y 0 tende de' ymr canti ychèfiar anno per tutto l'efir 
cito y y gafligando i Malfattori , ft) la medefima ui- 
fita fi farà da i GeneraltyJ^arecciali , Colonnelli , 
altri Mastri di campo ne' proprij loro quartieri ff) do 
ue loro hanno giurisditione : *T 
diligenza , che ncjfuna perfina 
que flato y grado , o conditione ch'ella fi fìayComprt , 
facci comperare, appoftoire, Jùbornarc , diucrtire, 

F ij 


^rouedenào poi con gran 
dcli'efircito di qualun- 
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vnhihitìomi eh fj€ puhlìcamente nc in fècreto , fuore dd campo uctto- 

tail Ctmfierare ^ / ! l' rr ‘ • • • 

tt ufdere u rob. tMgua aUuM , chefojjc m camino per uemre in ejjo : 
^ lajciarla condurre fr le piazss ordinate per U uen- 
dere , ft) comperare ; coji amo hauerà cura , che mu- 
no compri uettouagha per riuenderla,^ fame doppia 
mercantia ; la cui pena farà di pagare cjualche cofa ho 
nejla piu a terrore ^che per pena^ laquale dijpenfirafi, 
JicomedifipraJiedetto . EtilfimiU faranno fi gene- 
rali ^ marecc 'iaUf colonnelli j fp) Madri di campo m* 
Jùoi fluartieriy rijèr bando pero il poter ricorrere a quel 
li , che pretetìdtranno mnocentia al (generale dcU'efr- 
cito f a lui t hauendo riguardo , che a uiuandieri, 
a mercanti non fi faccia uiolenz^y oltraggio ft) dannoi 
fi mtcampOyComefuore, che i dritti ordinati per la 

fùperioritày non fi paghino piu et una uokay non ofi an- 
te che i mercanti, uiuandieri pajjkffiro da un quar 

iteri alt altro, fp) il medefimo faranno tutti gli altri 
ufficiali ne* Quartieri , piazze deputate alle loro na 

tioni con quella integrità , che fi dee . 

Et oltre a quefio il ^^dafiro di campo ha da dare 
tutte le patenti a quegli, che incominciar anno a fare 
. tauerne , uendere pane , nino , altre uett Quaglie, 

cofi di banco , hauendo buona auertenz^ per fuggir le 
Jpie de* nemici, o tradimenti , ch'efircitino l'ufficio Jùo 
lealmente: ne ui ufino faìfità, ò altro inganno', dar 

gli il giuramento , fg) trouandoglipoi incontrario, fòt • 

neefim- 
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ne ejèmplare giujlitia. nPerche molte mite i nemici pof 
fino fitto l'habito de' 'ViuandierOyO di Menante man 
dar Jpie , o altri Jimili per intendere ffi uedere , cjuan- 
tp fi fa m uno efircito , che per mlerfi afiicurare di que 
fio , egli è necefiario l'ujàre di qucfli termini . Scipione 
Africano fi ualfiafiai con quefii tratti contra nemici^ ^flutUdi sà- 

I f f / • ì Ptont Africano 

che mandando alcuni zAmbaJciaton a òiface contra sfatanti campo 
Carthaginefi con alquanti firuitori\trà quali mefiolò^^'fifjfjf 
alcuni fimi Capitani pratichi, che hauejfiro cura, men- * 
tre gli altri parlauano con Siface , di riuedere NfircitO: 
fùo . onde quegli fingendo laftiga et un cauallo , c'hor- 
ueano lafiiato a pofia fuggire , ft) mofirando difigui- 
tarlo cercarlo, r'iconolhero tutto quel campo-, ^ 

ritornati a Scipione, gU ne diedero piena informatione : 
ilquale dalla loro relatione mofio , affitUo quello di not. 
te altimprouifi , combattendo lo uinfi , ruppe . 

La Principal cura dopo le Jùdette cofi , farà di ordì 
nare a beccari , che tutte le forti de' beflidmi , che fi 
ammazzéiranno per ufi del campo, fi ammazzino uici- 
no alle acque : perche fia piu facile loro di gettar dentro 
ttmmonditie di quegli , l'efircito fi mantenghi net- 

to , facendo fare ilfimigliante a tutti gU altri quartie- 
ri, oue faranno: ne lafiiarà uendere carne alcuna,che 
non fia fiata per quattro bore morta , la cui licenzi! 
del uendere egli la darà , uedendo bene , che per tefèr- 
dto non fi ffendano monete false : ne per piu prezzi. 
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fi no n per tjucUo , che farà dal ^rencipe , h dal gene-' 
rate ordinato . 

£t, per che non meno egli e dm t^aflro di campo 
di prouedere a furtiyche fi fanno , che fia a tutte l' altre 
cofi y che difipra fi fin dette yfirà meftiero ch'eglty o i 
fitoi m filano uigilanti: ff) accorrendo che fi ritruoui 
furto alcuno in potere di Qapitam , o di fidati , ouero 
di qual' altro fi uogliafo altra rohhay che non fia loro , 
come fencaualli muli y drappi y ff) altre diuerfi cofi , 
fùhito ch'egli ne hard fintore , uera informat ione , 

la farà rcflituire al fio uero padrone , gafligando co- 
lui y nelle cui mani tal robba ritrouarafi: eccetto y fi 
non prouajfi hauerla comprata , ò in altro Icgitimo 
modo acquifiata : perche in tale cafi non dcurà ejfir 
punito y mà folamente firà tenuto a reftituir la robba 
finza il prezzP » quando pero fi truoui effere mal com- 
prataiTrà balere principali cofi dee effere il Maflro di 


ììti pigliar <T«- campo Jolicito y che pigliandofi Citta , Qtflelloy o altro 
7odTmjì£di luogo a patto , che i fidati non gU toghano cofi alcuna 


Sri! f^cgli diano grauezz^ yfi non auanto dal (generale fi- 

rà permeffi , ^ occorrendo che fi habbia a dare ajfil- 
tOyCgli ritruouarafiicolfapitan generale con tutti fioi 
caualli ff) alabardteriy ajpettando quel y chef gli com 
mandar à , hauendofi uittorta , farà ogni i$forz$ 

per entrare nella città , terra , o luogo guadagnato , a 
caitallo y ò a piedi y cerne meglio potrà : con quella 

piugente 
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piu gente che /ara pojiihile hauere fico , per rimediar ^ 
che tra Jòldati non najeano contentioni, 0 discordie yper 
cau/à di preda , ft) ejjèndouene , le ismorze^ ^ aa^ue- 
te con (jueUa prudenza ch'egli /apra , ne permetta che 
fi faccia piu danno di cjucUo , che /ara ordinato , ft) 
che i/òldati non fi facciano tra bro iiiobnza per cau/à 
de i bottini y ch'eglino hauranno fatti: perciò che moL 
te uolte per cau/à del depredare molti efirciti /^o an. 
dati in rotta-, fi come auenne a Francefi a Giunegaflo, 
che per l'auidità delrubbare, e/findo e/^ (juafi rima- 
ili uincitori y nemici tronandoglidifperfi y cari- 

chi di bottini y gli ucci/firo tutti , onde loro coflo molto 
cara la preda .T*ero i "Komanimai non cadetteroin 
quefiidi/òrcbni y perche fimpre haueano la battaglia 
unita y quando pur /àccheggiauano alcuna tcrray i 

bottini fi potauano in publtco , il Cm/òbglt diuidi- 

ua y fic ondo i mer iti y loro qualità, tra /oldatiy ^ BcWorjmt a * 

ficondo che meglio fi erano portatiy cofi riceueano ipre- 
mij y da chegh altri//inti diueniuano or diti y uab- ^ 

rofi-yCo/à ch'ai tempo nofiro punto non fi o/firua, F/pn- 
dimeno s\ il Generab , come il ^\{aflro di campo , de 
fare ogni cofa-, che tefircito /Ha in fi unitOy ff) per cau- 
/à de' bottini non fi perda quella uittoria , ch'egli forfi. ■ 
fi permetterà certa in mano . 

* 70 / che lungamente fi e ragionato a/fai della auto- 
rità del MaFlro di campo , conuienci hora trattare di. 
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I jritn entro ^ , ouero emoùtmemi , che per cauja difi- 

p^^iorità fp) rijpetto del [ùo ufficio fi gU deano , iquali 
jìro di cumfo fino molti. Et princwcilmente pcY ogni fima di uino di 

da mtTcanU in'* Art II 

«m eJfTtite . cento mtjure figli daranno alcune homranzs a piace- 
re de' uenditori\ iquali pigliar anfi in fi la piazs^ com- 
mune della corte del%e fio del generale , ffi tanto da- 
rafit ancora a gli Preuofti ne gli altri quartieri: fg) 
queflo farafii per rijpetto della guarda , che quei Jà- 
‘ . ranno tenuti fargli di 'di ^ di notte , ejfind) pero que- 
gli uhbligati a darne la terza parte a lui , il fimile 

faranno delli aceti , ceruofi , doue ne faranno al- 

tre fòrti di mifiure , a bene placito pero di chi le uende, 
ò del Prencipe^che li commandi,^ i Mercanti,che fi- 
no tontinoui ned efir cito pagar anno ogni giorno al Ma 
flro di campo per la loro bottega alcuno gaggio ^ ft) ^Id 
^ ' ' preuofii delti quartieri^ perche gli faccianobuonaguar 

♦ . ‘ da far anno il fmile . Et queiyche portano i cefiiyò rob- 

be in c(5Ìy non faranno tenuti a pagamento alcuno . 

Ogni (farro carico de bottini j, ò d altre prede , par- 
tendo dal campo con paffaporto yfiarà tenuto pagargli 
per la licenza qualche cofiyffi) il fimile pagarti una car 
retta carica di robbe y ffij un Cauallo caricato di botti- 
ni y ffi) ogni beflia cauallina uendutta a bottino j che 
ufiirti fuore del campo con paffaporto y ogntbeflia 

groffa da ammaz^é^c ffi) da uendere in su la piazza 
tommune cofi boue , come uacca , pagarti la lingua ; o 

qualche 
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qualche altra copi per ejpi , facendofi il medcprm m 
gli altri quartieri per i preuofli fp) altri ujfìcialif quai 
C9me fi 0 dettogli r^onderanno la terza parte, 

- Formento sfarina , pane cotto , buttiro , oglio^lar- 
do , pefiiy formaggi yfali , galim , bejiie minute ^ al- 
tre fimiliuettouaglie y aceto che tejèrcito ne abbondi , 
non pagar anno mente yf^ in quello egli hard cura par 
ti colare yche fi ojfirui di non fargli pagare cofii alcuruty 
ft) ritrouando alcuno degli antedetti ufficiali ; o altro 
in errore gafligarlo fiueramente punirlo in quelle ' 

pene che gli pareranno giufle , diuidendole , come dijò- 
pra. 

Sogliono anco i Àdafiri di campo riceuere dalle cit- 
ta nel marciare deltepr cito akuyii dritti y comehoggi 
di fi ufi nella Germaniayiquali fi gli danno filamente: 
perche egUtio habbiano in riguardo i loro paefi, ne per- 
mettano che ui fi facciano injùltiy ^ rubbarie , ^ ta- 
h dritti ouero emolumenti faranno in una coppa di Ar ^ "*( 

’ gento d orata di ualore, dt trenta , b quaranta ducati , 
ouero in altri uafi d argento di fimile prez?^ ; ma non 
pojfom pajfare piu olir a , eccetto in robbe mangiattue , 
che fino di poco momento . Ety quando eccede^ro que- 
fli ordini yftfiychene uenijfi richiamo al Principe , o 
al Generale yfirebbono grauemente puniti ; perche in ’ 

quefio non deono pigliare più , che quanto dalla ragio- 
ne gli e concejfi. ^ 
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V £t y perche in uno ejèrcito faranno diuerfc lìngue ; ^ 
come fòm Italiane , Spagniuole , Francefè , Germane 
fp) altre , per le uerità de quali i (jiudici delle differen- 
za de' foldati non potranno hauerecoji perfettamen- 
di rin- ^ ^ tierità del fatto \ il ,JMaflro di campo generale in 
^tT procurare con il generale , che a ogni natio- 

tri molti natio nc f dcputino ifùoi Auditori y Giudici y e ‘Notar iy 

Algozfniy accio che fi efiquifia lagiusiitia per il filo or- 
dine . Et in cajò di differenza , quando per gli loro de- 
putati non fi poteffè accomodare , egli ut inter uenirà , 
facendo ogni fùapoffa per ridurgli in pace y f^in con- 
cordia y haucndo fico fimpre in tali differenza gli au- 
ditori generali del campo yper il parere de quali y egli fi 
gouernerà, accomodando quelle discordie , che potrano 
di giorno in giorno nafiere per caujà de letiggi o d altra 
inter effe y-auucr tendo fi può che tra fidati non fiano 
discordie y percioche infinite mite per quefie caufi gli 
- : efercitine uanm inrouina’y come auuennea 'Bimani 

a fanne per ildiffarere de capi: per ogni differenza 

ch'egli accomodar à , doue interuengano robbe , i potrà 
ni fir unno tenuti dargli quell'emolumento che loro pa- 
rer k fecondo la qualità dell' accomodamento » 

Ejfindofi ampiamente detto fura gli emolumenti 
autorità del ^iMafiro di campo y hor trattarò dal- 
hiajirtdi Mw- cunteapi: ne' quali eoli col generale dell'efircitodeue 

fo hanno a faro . * 1 /*^ •; J 

gmjhtia,otquai riconofiercy hauere particolare cura , e ritrouando 


pano 
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7dj>l 0 foldati confipeuoli dujtiegli punirli ejfimplar^ 
mente . ancora eh 'eglino Jiano injìnit i capi , nondi- 

meno ne porro alquanti j da quali l'accorto generale , 

i^aflro di campo potranno ejjère fatti intelligenti 
de gli altri j facendo ejjèquire la giufHtia con quel ri- 
gore , che f dee . Et primer amente contra chi cercafè 
far tradimento a danno del campo infauore de' 
nemiciyO trattajf dare fortezza uia^ ò machinajjè con 
tra la per fina del H^rencipe , o del Generale . 

C^‘ riuelajfe i configli ficreti , che fi fanno , a roui- 
na de nemici y agli iftefii nemici yffifacejfe ufficio di 
fiia. 

chi defraudale le p^^he yO anda fjè finz3> licenza 
del generale o Jùa a parlare a nemici , o mandajfi a 
quegli lettere , ouero trattajjè altro accordo in pregiudi 
ciò dd campo. 

Chi fipeffi alcuno tradimento ordito contra il Juo 
proprio n^rencipe , ffr non lo reuelaffe fi ne f ug- 
gì ffie da nemici. 

chi rendefe per uiltà alcuna terra u nemici , che fi 
poteffi tenere , ^ chi facejfi paJJ'are piu uolte un fida- 
to da piu bande in un medefimo tepo per paga morta . 

chi abbrucierà y cafi y pagliari y cafiine yOchiefi 

finzoL ordine de fitperiori , ^ ucciderà altri ynonef 

findo nemici y eccetto fi noi faccjjè per difenderfiy da * 

chi buolejfi ferire, ^ ^ . 

•• * » - 

Àtr gifi^ts ■ 
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Chi sforzéiJlè Doma , o uergine , 
trai robba per forza , o uiolajjè luoghi Jacriy ^ rub- 
bajje Viuandicri , o altro del campo , fg) tolUfè armi 
fp) cauaUiy egli menajjè nelt e fretto de nemici. 

chi face ffè truffarle mi giuoco fogiuocaff con carte 
falf , 0 dadi , togltejf per forzai i danari , ch'altri 

hauefero Ugitimamente guadagnati yf non fojf di lo 
ro commiftone . 

chi accettajf nel campo contragli ordini cteff per 
fina incognita , b ff ia , ouero altro rmffo , non lo 
manifefiaffe al generale , b a lui . 

Qoifi partiff da luogo , oue fojfi poflo a fare la fin 
ìtneUa b uifi addormentaffiy ^ riuelaffe il nome della 
guardia ad altri , che a deputati . 

(hi uoleffi imominciare à Jàccheggiare una terra y 
bfaceffi tumulto per farla fàccheggiare y nonuolendo 
ilgemrale che fi fitccheggie , eccetto fi non gli fojfi dator 
ordine per trombetta b per altro mejfi . 

chi mi combattere fuggijfi , o fi sbandale dal pro- 
prio luogo y b uedejjè il fùo Jùper 'iore in pencolo fgf non 
taiutajfiy fgjnonfaccffe il fùo douere in racquiflart 
l'infigna delia Jùa compagnia y quando per negligenza 
fi perdejfi. 

(hi trattajfi mede le genti del paeje amico, b tratu 
fior r effe per quello rubbando, fgj chi uccidejfi quei pri- 
gioni , che fi pigliano fitto fede ouero gli lafiiajfi anda- 
re finz^^ 


n Jènza mamfeflargh al [ùo capo . 

Qhifaraqueftione con arrm, auanti, o dentro il 
Padighone del Generale , ft) chi preflajjè famre a fiL 
dati per affannare altri. 

Chi fojje heretico , o JciJmatico , biaflemajje 
Iddio , ofacejfe altro figno in fio dijpregio . 

Chi técctdejjc ufficiale alcuno del campo , o hauejfe 
ardire di mettere mano all' armi contra il generale > o~ 
nero ^^aSiro di campo o altro fipremo capo . 

chi faceff motieta falfi , e la fiendcjjè , ò negajfi 
l'altrui , pigliaff giuramento falfi ^ ne ojfiruaff la 

uafede. 

(hi faceff ribellare città , o terra alcuna a danno 
del fio Prencipe , ui poneff nemici dentro , o chi gli 

andaff a fruire finza licenza . 

Et ultimametite chi non fi truouaff al tempo debi- 
to alla fia infigna , alla fia guardia^ ffi che intraf 

fi neltcfircito , o nella città per altri luoghi , che per 
(fuegliy che ui faranno affigliati y si alt entrare; come 
altufiire , chi fi parterà finz^t licenzeL delfùo fipcr^ 

iore y ò ufirà altra innobeMcnz ^ . 

2^i quali capi ambi due deono mostrare una fin- 
molare e rigor ofi fiueritày accio che i fùoi fidati fi guar 
dino da cotali erroriy fi mantenghino moderati 

continenti . Pùtuendo m quello la 'tforma da ‘Etmani 
iquali già "mai non uaUero patire , che da fùoi foff 
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ufito atto j che non fojjè flato piu che di quegli degno : 
ft) fi pur aueniua , che ne hauejfiro ritrouato alcuno , 
fùhito che lopoteauo hauere nelle mani, lo puniuano 
, acerbamente. Fabio Aiaflimoritrouando dentro di 
alcune città occupate da Carthaiineft , alquanti CoU 

tu cantra falda j . rr, in ^ *' 

ti.chtftribiiu. datiAfimam , che fi erano riuoltati contra, o^li pr e fè 
. tutti , egli mando a r orna , aoue poro tormentati, ft) 

precipitati . Scipione Africano nell'accordo, che fi fece, 
Terr,b,u gajii- tra 'Romani Carthagtnefi , tutti quegli, che firi- 

Kpfa^'^mttruouarodefiioicon [arthaginefl ,fece morire parte 

^ aparte tnozsA'r le mani, il medefimo leg- 
'fmefr che fece Fabio contra quegli,che figuitando le par- 

ti Rpmane , fi ribellauano , à Carthaginefi , onde pa r 
mi pur al tempo d'hoggi grande inconueniente , che i 
' foldati , che fuggono da uno efircito alt altro ,fiano di 

do poco puniti : perche ceffiindo la guerra , quegli fi ne 
ritornano a cafa , ne piu fi ne parìa, come fi eglino non 
haueffiro mai fatto altro, ff) neramente quelli tali 
deurebbono effire da tutti gafligati : che fi come fino 
cmftitia diva» troditoH in uno, cofi faranno anco traditori nelt altro. 
^L^/cidJifcZ Emilio con fi nera (fiuiiitia , hauendo fùperato . 

hi ^tii ^Macedonia , tutti quegli, che ritrouo 

Kt ftrfto . de' fiioi nel campo nemico, fece uccidere dagli Elefanti 

u minore hfii- qiudicandoffU indeqni di morire per le mani de qli huo 
tutti I Kontam miììi . Qucl Scwtonc , che dtflruile ( arthagine . con- 
d.u riti djie danno egli anco tutti qneijuggitiui , che potè hauere , . 

aUa 
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alla morte y ad ejjere dcuorati dalle fiere . T)a quali 

efi mpi ognigeneraU , <t^asiro di campo , Qolonmlio 
QapitanOydee imparare a mantenere lagiufiitia nel 
Jùo ^eretto j non perdonare a chi incorre in firnilt er 

^ori , ft) mafiime agli innohedienti , Manlio Torqna 
to fece decapitare il proprio figliuolo y ancora che 
tra uemici uittoriofo fofjè . per non haucrlo ubbedt- ‘itr»’ 

1 . • eritfgh». 

to . ‘'Percioche in un capitano dee ejjer piu il riguar- 
do del ^ublico bene , che della particolare Jua priuata 
uita . nP apirio T>ittatorey perche Quinto Fabio hauea fapiri» *»/« 
contra l'ordine Jùo combattuto con nemici , uolea in 0- 
gnimodoy ch'egli morijjè . Augufio Qejàre per ejfire^^""^"^^ 
fiato dijùbcdito dada Jùa ‘Decima legione, quella igne 
miniojamente cafio , ^ era tale quel caffitmento , che 
parea una infamia horrenda tra gli altri Jòldati. Do- 
ue manifiefi amente fi uede, quanto fia cara l'obedienz^ 
in un'efircito -, laquale Jùole ejjèr caujà ( mediante il 
gafiigo ) che i Jòldati fi contengono dalle uiolenze , 
pine , ^ altre inhoneHe licenze fa che i capifiana 

temuti ft) rijpettati, ff) ubediti. oAuidio Cafiio uokn C4y&//. 
do riformare la militia de' Jùoi, ch'era corrotta , or- 
dirìò , che tutti quei fidati , che haueano rubbato nel * •/*•** 
paefì yOueeglifi truouaua , fojjero frocififii, dal cui 
terrore eglino fi contennero poi, ritornando all'ujato or 
dine. Alefiandro Seuero riprefi crudelmente alcuni Sol 
dati, che lafiiando il Jòhto camino corjèro altroue a p*r u dtj>rtj4- 


n. 
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"T^f^ficmio ^€^0 per un gallo che fu ruy. 

fu rollìi" uloi morire tutta 


ft far morire una camerata de fildati yfi non fojjè flato dal padro^ 
■.tu J> fohun . ne dell'albergo interrotto, ^ero i capitani deurtano 
flmpre tenere ijùoijòldati infl uniti , non permet. 
tare ( come fifa hoggi ) che uadano , non filo a rubba-^ 
' . re y ma ajjàflinare : ffi per uno , che gli uenga , ne uo> 
gliono dieci , ^ cjaeHogli e pollo tanto in tfi , che pa^ 
re loro dt hauere una entrata ferma , in che non feb i 
■ • fildati deurebbono cflère puniti , mà i Qapi ifleflt , che 

v^mUiùJtiru b comportano . Perche l'auidità delrubbare flefle uol 
*flléiUa%4- priua il capitano della uittoria : ffi e cofà eflècr abile 
rL 7 *^^^ fildati y che ajpirano all'honore . Et deonfl an 

cogafligaretjucidelpaefi yche tentano di corrompere 
i Qtmmiflàrij ffi i forieripercioche da cjueflo ne nafio- 
m mille inconnenienti y che molte uolte a fildati , che 
deurtano alloggiare per tempo , conuiene albntanarfi 
^ alloggiando tardi riceuere infiniti dlfafii y^ iter- 
r'aziani pigliano poi ardire contra fildati nelle cofiyche 
•' occorrono per firuitto del loro Hi^rencipey uedendo chia 

r amente yche t^uefle rubbarie inhonefle , non poflòno fi 
rZfll'i'ni^ biafimo , ffi fiorno . ^cro fiAureliam 


ftrittoAiftiot- Iniperatorefuiflimatoincjucfio fiura ogn' altro fag- 
co Altri tnor- gio ^ prudente , ch'eflèndogli firmo il dtfirdine , cw 

t tccefii A ^ / ✓-* y • • ' ^ t 


re 

mt tcceji 


commetteua il fico efircito , uicto per una fùa lettera 
manilata ad nn fito luogotcnetite , che non filo i fildati 

fignar- 
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ftguardajjero dalrubbare, delle fibornatiom, sforzi 
menti,et da altre lajciue,mà da tutti quegli errori, che 
potejjèro fuccedere alla giornata in un campo : ordine 
uer amente degno et un tanto Imperatore : f^^che e piu, 
hoggi conuerrebbe fi che piu ojjèruajjè , che per ilpajpt- ^ ^ 

to : poi che la militia per difetto d'ingordi miniflri o di- Mentala mercan 
uenuta una uituperojà mercantia nel monda , non 

più degna di quella pafata gloriaceli che gli antichi ^ • 

mani foro adorni tanto, onde a noftragrandifima uer 
gogna , bijògna che Chrifliani , iquali deurebbono ejfr 
Jpecchio degli altrijjoggidi piglino efmp 'io da Turchi, 
da Mori',iquali mentre fanno nelpaefi amico,non 
pur toccano una minima fonde , che non f pughi , ma nel f alfe amica, 
non fi muouono anco dagli ordini loro fnza ijprcfa h- 
cenzu de' fai fiperiori, ujàndo una bdata Continen- 
tal SI nel uiuere , come neltafenerf dait altrui , eccetto 
nel paefi nemico . <tA quai difirdmi e obbligato tanto 
il generale , quanto il Mafro di campo a Prouederci, 
rimediarci con una fiuerifima Giu fitta, mafi 

me ne sforz^anerui , che fi commettono da immoderati 
fidati Macrino Imperatore fece morire due froifilda^^flf^^^ 
ti, che haueano is forzato una fante et un (ùo hoIie,fa- 

* • , / • • j r t r' (•"tradu./oUa 

cendo aprire due buoiiet in cadauno fece mettere il fuo «' w-»* 

* . ^ . r itfcr\ato mna 


malfattore dentro , ff) fotterrarglifno alla gola uiui, fLufmu 
dimodo che putrefacendof quella carne , generaua uer ’ 
mi , da quali quei mifri cran mangiati ; giuflitia hor- 
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-Hndifima certOyCt che hog^i in Francia fi ojjcrua ucf-^ 
fi (il (jueiy che commettono contra il loro 'Ki<fualcho 
fielerato effetto . marauigltano Italiani ma più 
Spagnuoliyffi Francefi (è la loro militia paté alprefin- 
te difetto y perche da loro fildati , più che da altri fi 
fintono (juefie horridezz^ crudeli . EJJèndo gli anni 
pffjùti in niauia alcune compagnie di caualii leggieri,, 
ano di quelli hehbe con mille irìfùlti ardire (Pis forzare 

mflr,. da Òucr 7 , n - ^ n 1 

ft nuiioiu . una donna in quella citta j nella quale non pur nou ne 

fu fatta giuflitia , ma , che è peggio, pofio il peccato in 
burla . In aAlcffandria poi certi JpagniuoL non fi com 
*’ * tentarono di ufire con quelle donne, che gli allog^iaua- 

• • ■ noincafiiytuttequdlejceleratezs^chepoteroymanonfi 

fitiarornodtleuarglil'honore y oltre percuotendole 
fubbarle del loro poco haucre . / caualii feretti , che fa 
ro fatti uemr e di (fermania contra Francefi , in Qtfid 
'maggiore che fecero eglino ? che dopo molti rubbamen- 
tiy ft) is forzamenti di domu,foro nece fidati quei delU 
terra uccidendone molti,cacciarli {armata manò)uia. 
Francefi metre hebbero Aiilano in potere ,quati ìnjùlti 
commifiro contra le donne,et hor quante in altre parti, 
^ quante nel Piemonte che a uolerle raccontare tut~ 
'' fi farebbe ifurire il Sole , a quai infiliti tutti y non pur 

, uifu prouifio y mà ne fatto figno di gafligo , cofi che 

apportano poco honore a loro . Iquai ejjèneh ambi 

gtufiiy fi chef ne haueffero hauuto notitiayche ui haa-^ 
. L . rebbono 
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relhofio prò uiiio con quella memorabile giuftittay cheH 
cafi haurcb be ricercato , purgando il mondo di qucJH . 

Scironi ft) ^rocufiit c'hoggi in guija de foldatirc- 
^no chea loro piu bicorno , che rtputatione ap- 
portano , ufindo quella memorabile giuflitia coì]fra 
quejìt tali y che (Aureliano Imperatore uso cantra un 
Jùo , che hauea commejjò molentemente adulterio con norrtuaU _j/V- 
’ la moglie di un Jùo hofle ; che lo fece per i piedi legare no \m^otort 
alle cime di due grandi alberi y piegate per forzai hjllahflxAto 

poi lajciate andare in alto : dalla cui forzai quello 
. felice fu in due parti diuijò y a taf che ogni albero heb 
be il (ùopez^. con il qual modo egli purgò quella tanta 
CommejJàjceler aggine . Et di qui nafe y chei popoli 
isde^nati di quefle crudeltà Impunite yjòno conflretti '’o 

dejtderare , quel y che eglino odiano , bramare per 

joccorjò t mimico isicjjo y ueggiendo co' capi y generali ‘ 

^ primarij ufficiali degli ef reiti tutti in una medef- 
ma rete inuiluppatiy ff) la militia non hauere altro , 
che'l nome : e l'apparenza , ^ non l'effetto , ijègni ue- 
rumente che dimoHrano , che lo flato prefinte non può 
piu durare y che gli e forza fi riformi o fi diffilua . 6fèn 
do >iati tanto abufi nella militia , che fino di quella un 
ttitupcro tfprejjò , che appaia un fidato e diuenuto per 
fauore , non per uirtù , ^ per ualore , Capitano , 

de nuoletfère colonnello , generale inejày che fa, 
quell'ufficio : fjf fi per fòrte accade , che egli uada , ò 

• . ■ fi r ■- 


UO 


<T(y discorso 
fio, mandato intorno a quakhe %coccaj cheftpi^t 
. diuknc tanto arrogante , infilente , che gli pare ef, 
Jèr difubtto un Pompeo , tm marce Ilo, o un Qjàre; 
mole incontanente , che fi ifiriuano le fine hifl orie , co- 
me fi egli haueffi uinto il 'R^gno di Dario, o (jueldiTro 
ia j onero tolto l'Imperio a Qtcci , poca confideratione 
loro , di (fuei fcrittori , che incorrono in cotefii erro- 

ri, defiaudxfido il dritto dcU'hiHoria', che fùolecamt- 

nare per la uia della iter ita , non della bugia , che . 

tale fi depinge ne' loro firitti Liberale, ^^agnanimo , 
giufio continente , che e poi il piu auaro , ingrato , 

• ingiufio rubbatore che fi truoui . ^ tutto auucrra . 

per un centinaio di ducati , o per altro fimile dono, che^ 
ciihuomim il figli porge : Icquai cofi fanno, che gli huomini da que- 
}tfbcnTdilut fii corrotti diuengono Cethegi,f^ Par afiti tutti . Jdon 
pero coloro, che hanno l'animo talmente adorno di quel . 
le uirtù , che ne figliono rendere immortali , ^ che 
non filafiiano da quefie Jubornationi uincere , ffi) lega . 
re i come fino US, Lodouico Dolce, il S.Luca Contile, , 
Paolo Manutio , ilCaro,il Domenichi,ffi il RificeB,' 
chefir bando il candore della limpfdezs^ dello fiirto , 
fi conformano co ijùccefii del tempo , fanno reltare^ 

con gli altruifattii loro firitti eterni , oltre molti altri 
dotti ingegni , che per tutta Italia fino . £ qui facendo - 
a tanta mia digrefiione fine, dico che tutte le uolte che . 
tm Capitan generale, o un ^^afirodi Qamponon.^ 

oj^uarà 
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ejJcriUtà ffaddati^ ricordi ^ che difficilmente , o 
mai non potrà hanere honore della Jiia Imprefi, perche uìrtù (fui* 

U mrti dun hmmo non confifte neli'incominciare,^ 
ordinare una cofi , ma nel finirla con quella pruden- 
za t che uijl ricerca .pero continouamente deono flare u con prndt». 
ambi uigilanti , aimduti nelle loro anioni , dijpo- ^ ‘ 
nendojèn^re la aita in cjuelle fatiche efrcitij , che 
l'ufficio d’ambi dui richiede , che indegno del- 

la mihtia e iffimato quel capìtano.o queltuffìciale.che 
confìrinoe i fùoi fidati alle fatiche,^ egli poi fi giace »o . cA* 
in odo f in piacere , effetti alla uirtu de U huomo con feaieht , 

trarij affai : ff) mafime a quegh ch'affirano althono "• 

re del mondo , ^ alla perpetua gloria della uita. 

Et perche Eccellentif. S . mio ) conofo hauer paf ^ 

fato piu oltre il fgno , i quello , che'l petfer mio non 
era , par mi hormai tempo di dare firn àfi lungo ragia- 
namcnto’.nel quale mi fno aliar gat o affai , fio per toc ^ , 

care minutamente tutte quelle parti y che a tale ufficio 
conuengono , ff) che anco a un generale appartengono: ■ 

Effóndo queHi dui ufficij ( da quali il regimento d'uno 
efercito dipende ) fi neceffàrij iella militia , come fino, 
ft) finza de quali non fi può fare , ft) tanto piu hor a , 
cheellafiritruoua Generale del tdMagnanimo 'Eidi 
InghilterrayContra del Duca di Ferrar ainella cuiguer 
ra mi rendo ficuro che queftimiei auertimenti non fa- 
rannnoir^rati.ondegliho uoluti mandare a uofira 


v_ ■ O' 


■<T2 dì ' C V E* R'R A, 

Sccellentia fùpplicandola , che fi come firChora l'ha di- 
f ’• mojìro m coteftaguerra ciucila accortez 3 :a,fp) pruden- 

; / z^Cychf in un generale et un tato 7{e s'acconuieneyuoglia 

‘ ^ t onglthomrattfioi fatti aggradirgli da quegli jee- 

glternc ejuelle partiy che da lei gìudicaranfi degne , 
del rimanente poi gratificarne il uolgo: perche cjuefio 
discorfò ho folamente fatto (-hauendo a durare m lun^ 

» la guerra^ perche hahbta a desiarla ad haucre nel 

‘ ' fio efercito un Mafìro di campo , che fa taky ejual'io 

: lo dipingo ; f non tale , eh' almeno ui s'accofli : per 

» do che (juanto tmportiy credo , ch'agiudiciof di queflo 

‘ non fanafeofloy iflimando lodeuole non filo ne' gene- , 

rally mane gli iflefi Prencipi tlfipere la qualità eU, 
-i, . queflo grado j delquale anco non è mai fato frittOyri- 

tr^ouandof infniti eh' appena il fatmo ^ meno cono- 
^fiono l'importanza fua\ uedendoapertamentOy che'lgo 
uérnOy e la uittoria dun'efrcito non conffe ne proce- . 
fflTfZo'ZdtdaaitròyChedal parere y fp) difoftione de figgi 
governatori y poi che egli e certo , che'l ualore è la uir- 
tu non f mifura con la moltitudine de fildati , ma con 
mZiZlfmt tiferienz^de difiplinat^capi y nell'hauere de' quali 
ogm^Prcncipe dee apponerc ognifia cura , per acqui- 
^ ^gh)ria delia fica tmprefi : fi come fiero ) 
/"■ • cht haiiCi'a uofìra Scullentia delia fia . zAllaquale la . 

fortuna infelicità off condì quel defìderio , che per lei» . 
^pcrjhii'honora yfdfa. , ; 

I L F I N E. 




